
 

 

 

 
CODICE ISTITUTO: TNIS00300A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

V TL 
Indirizzo TRASPORTI E LOGISTICA  

 
 

V CM 
Indirizzo CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO 

(classe articolata)  

 
 

 
 
 

idimm_ml-15/05/2019-0002800



 

1 

INDICE 

 

 

1.  DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
1.1 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO  

1.2 PROFILO IN USCITA TL - QUADRO ORARIO SETTIMANALE     

1.2bis PROFILO IN USCITA CM - QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 

p. 3 

p. 4 

p. 5 

2.  DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 
2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5 TL 

2.1bis COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5 CM  

2.2 CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 5 TL 

2.2bis CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 5 CM  

 

2.3 PROFILO DELLA CLASSE 5 TL 

2.3bis PROFILO DELLA CLASSE 5 CM 

 

p. 7 

p. 8 

p. 8 

p. 9 

 

p. 10 

p. 10 

3. 3 INDICAZIONI SULL’INCLUSIONE 
3.1 BES 

 

p.  11 

4.  INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
4.1 METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 5 TL 

4.1bis METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 5 CM 

 

4.2 CLIL: ATTIVITA’ E MODALITA’ DI INSEGNAMENTO 5 TL 

4.2bis CLIL: ATTIVITA’ E MODALITA’ DI INSEGNAMENTO 5 CM 

 

4.3 ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 5 TL 

4.3bis ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 5 CM 

 

4.4 STRUMENTI, MEZZI, SPAZI - AMBIENTI DI APPRENDIMENTO - TEMPI 

DEL PERCORSO FORMATIVO 5 TL 

4.4bis STRUMENTI, MEZZI, SPAZI - AMBIENTI DI APPRENDIMENTO - TEMPI 

DEL PERCORSO FORMATIVO 5 CM 

 

4.5 ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 5 TL 

4.5bis ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 5 CM 

 

4.6 PROGETTI DIDATTICI 5 TL 

4.6bis PROGETTI DIDATTICI 5 CM 

 

4.7 EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: ATTIVITÀ - PERCORSI - 

PROGETTI NEL TRIENNIO 5 TL 

4.7bis EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: ATTIVITÀ - PERCORSI - 

PROGETTI NEL TRIENNIO 5 CM 

 

4.8 ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE - AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 5 TL 

4.8bis ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE - AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 5 CM 

 

p. 11 

p. 11 

 

p. 12 

p. 12 

 

p. 12 

p. 14 

 

p.15 

 

p. 15 

 

 

p. 16 

p. 16 

 

p. 17 

p. 17 

 

p. 18 

 

p. 18 

 

 

p. 19 

 

p. 19 

 

5.  INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE 
5.1 SCHEDE INFORMATIVE SULLE SINGOLE DISCIPLINE  

SCHEDA INFORMATIVA di Lingua e letteratura italiana  

SCHEDA INFORMATIVA di Storia  

SCHEDA INFORMATIVA di Lingua inglese  

SCHEDA INFORMATIVA di Matematica  

SCHEDA INFORMATIVA di Logistica   

SCHEDA INFORMATIVA di Elettrotecnica, elettronica e automazione  

  

p. 20 

p. 20 

p. 23 

p. 26 

p. 29  

p. 32 

p. 34 



 

2 

SCHEDA INFORMATIVA di Scienze della navigazione e struttura dei 

mezzi di trasporto  

SCHEDA INFORMATIVA di Meccanica e macchine  

SCHEDA INFORMATIVA di Diritto ed Economia  

SCHEDA INFORMATIVA di Scienze motorie e sportive 

SCHEDA INFORMATIVA di Religione cattolica 

  

p. 43 

 

p. 51 

p. 56 

p. 58 

p. 62 

 

6.  INDICAZIONI SU VALUTAZIONE 
6.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

6.2 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 

 

6.3 PROVE SCRITTE 

6.3.1 SIMULAZIONI I PROVA SCRITTA (Italiano) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA (Italiano) 

6.3.2 SIMULAZIONI II PROVA SCRITTA  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA SCRITTA 

 

6.4 IL COLLOQUIO ORALE 

              GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

              6. 4.1 SIMULAZIONE COLLOQUIO: INDICAZIONI E MATERIALI 

 

 

p. 64 

p. 64 

 

p. 64 

p. 65 

p. 82 

p. 86 

p. 103 

 

p. 106 

p. 107 

P. 108 

7.   IL CONSIGLIO DI CLASSE (FIRME) p. 112 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

  
 

 
 

 
 

  
 
 

 

 

 

 

 

 



 

3 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 
 
1.1 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO  

 

L'Istituto di istruzione "Martino Martini" iniziò la sua attività nel settembre 1979 nella sede di piazza Vittoria a 

Mezzolombardo. Precedentemente, a partire dall’anno scolastico 1971/72, era stato sede staccata 

dell'Istituto Tecnico Commerciale "Antonio Tambosi" di Trento. 

Nel 1983 riceve l’intitolazione attuale dalla storica figura di Martino Martini, missionario gesuita trentino che 

svolse la sua opera in Cina, nel corso del XVII secolo, e che fu geografo e storico di rilievo. La formazione 

interdisciplinare di Martino Martini, e la sua propensione a studiare ambienti e civiltà straniere, hanno aperto 

la strada al dialogo e alla cooperazione tra popoli diversi. Caratteristiche, queste, che informano gli 

orientamenti polivalenti del progetto educativo dell'Istituto che spazia tra cultura umanistica, tecnico-

scientifica, aziendale e tecnologica. 

La diversificazione dell'offerta formativa, l'attenzione alle nuove tecnologie, la significativa presenza di attività 

extrascolastiche di qualità, integrative dell'attività didattica, hanno contribuito nel tempo alla crescita del 

nostro istituto. Le opportunità di percorsi di studio offerte al territorio si sono successivamente potenziate.  

La Riforma della scuola superiore nel 2010 ha definito, rinnovandola, l’offerta formativa con indirizzi tecnici 

(economico: ITE – sia diurno che serale - e tecnologico: ITT) e liceali (Liceo scientifico e delle Scienze 

umane) nonché, dal 2015/2016, il LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO e l’articolazione triennale dell’ITT 

CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO, accanto alla già presente Trasporti e Logistica. Infine, la significativa 

NOVITÀ ASSOLUTA DAL 2017/2018: IL LICEO SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE IN 4 ANNI. 

Ultimo arrivato il Tecnico Economico Sportivo dal 2018/2019. 

L’Istituto è inoltre diventato centro EDA nel 2012 con terza media per adulti, corsi italiano L2 per stranieri e di 

informatica e lingue. 

Oggi il "Martino Martini" è frequentato da oltre 600 studenti ripartiti nei vari indirizzi di studio e corsi liberi.  

Nel 2012 si è inaugurata la nuova, unica e moderna sede di via Perlasca. L’edificio, costruito secondo criteri 

improntati al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale, ospita i discenti in ambienti luminosi e 

spaziosi, con laboratori attrezzati, una grande palestra, un auditorium e ampi spazi verdi all’esterno. L’offerta 

formativa si arricchisce con l’adozione di strumenti educativi atti a sensibilizzare a un corretto rapporto con i 

consumi energetici, nonché a valorizzare le risorse alternative con attività volte a promuovere la sostenibilità 

e l’efficienza energetica. 

Per una visione globale del Progetto d’Istituto 2017-2020 cfr. il link: https://goo.gl/RFbByW. 

 

https://goo.gl/RFbByW
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1.2 PROFILO IN USCITA TL - QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

Il corso di studi fornisce allo studente conoscenze relative alla programmazione della produzione, alla 
pianificazione e gestione dell’approvvigionamento, del magazzino e della distribuzione, alla progettazione di 
modelli della logistica aziendale e manutenzione di sistemi di controllo afferenti ai vari tipi di trasporto nonché 

alla progettazione, installazione e manutenzione di impianti tecnologici e di sistemi di controllo di varia 
tipologia. Molto forte l’attenzione agli stage e alla collaborazione con le aziende del territorio. 
 
 

ISTITUTO TECNICO - Settore TECNOLOGICO - BIENNIO COMUNE  
ORARIO SETTIMANALE 

Discipline di insegnamento 

Ore settimanali (unità di 50 minuti) 

1° biennio 

1° anno 2° anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Storia 3 3 

Lingua tedesca 2 2 

Lingua inglese 3 3 

Matematica e Complementi di matematica 4 4 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 

Religione cattolica o Attività alternative  1 1 

Diritto ed economia 2 2 

Scienze integrate (Fisica)* 3 3 

Scienze integrate (Chimica)* 3 3 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica * 3 3 

Tecnologie informatiche * 3   

Scienze e tecnologie applicate *   3 

Totale lezioni settimanali 35 35 

* 1° biennio: 16 unità di lezione in compresenza con l'insegnante tecnico pratico 

 
 

ISTITUTO TECNICO - Settore TECNOLOGICO 
Indirizzo TRASPORTI E LOGISTICA  

ORARIO SETTIMANALE 

 

Discipline di insegnamento III anno IV anno V anno  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4  
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Storia 2 2 2  

Lingua inglese 3 3 3  

Matematica e Complementi di matematica 4+1 4+1 4  

Scienze motorie e sportive  2 2 2  

Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1  

Elettrotecnica, elettronica e automazione 3+1 3 3  

Diritto ed Economia 2 2 2  

Scienze della navigazione e struttura dei mezzi di 
trasporto 

3 3+1 3+1 
 

Meccanica e macchine 3 3 3  

Logistica 5+1 5+1 6+1  

Totale lezioni settimanali 35 35 35  

 

 

 

1.2bis PROFILO IN USCITA CM - QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

Tale percorso di studi, attivato in provincia solo presso l’Istituto Martino Martini, fornisce allo studente 
conoscenze e competenze relativamente a progettazione, realizzazione e mantenimento in efficienza dei 
mezzi di trasporto e dei relativi impianti nonché a organizzazione dei servizi logistici ed operativo-gestionali 
nel campo delle infrastrutture. Nel triennio vengono approfondite le problematiche relative alla conduzione 
ed all’esercizio del mezzo di trasporto aereo, con particolare attenzione all’elitrasporto, realtà cruciale in un 
territorio come quello trentino. Si pensi, a titolo d’esempio, all’elisoccorso. L’indirizzo si caratterizza nel 
triennio, a fronte del biennio tecnologico comune, per la sua vocazione all’alternanza scuola-lavoro, resa 
possibile dalla collaborazione di numerose aziende che accolgono gli studenti come tirocinanti e che 
commissionano alle classi dei mini-progetti da realizzare a scuola sotto la supervisione di un docente. 
L’insegnamento CLIL in alcune discipline chiave quali Meccanica ed Elettronica contribuisce a rafforzare le 
competenze linguistiche al fine di poter operare anche a livello internazionale.  
 
 

ISTITUTO TECNICO - Settore TECNOLOGICO 
Indirizzo CONDUZIONE DEL MEZZO 

Discipline di insegnamento III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua tedesca  - - - 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica - - 3+1 

Matematica e Complementi di matematica 4+1 4+1 - 
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Scienze integrate (Sc. della Terra e Biologia) - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 

Diritto ed economia 2 2 2 

Scienze integrate (Fisica)* - - - 

Scienze integrate (Chimica)* - - - 

Tecnologie e tecniche di rappr. grafica* - - - 

Tecnologie informatiche* - - - 

Scienze e tecnologie applicate* - - - 

Elettrotecnica, elettronica e automazione ** 3+1 3 3+2 

Scienze navigazione, strutt. e costr. mezzo aereo ** 5+1 5+2 8 

Meccanica e macchine ** 3 3 4 

Logistica ** 3 3 - 

Totale lezioni settimanali 35 35 35 
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2. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5 TL 

 

COGNOME NOME RUOLO MATERIA 

Rossi Tiziana Presidente  

Ilaria Mosna Insegnante coordinatore Lingua e letteratura italiana 

Federica Napoli Insegnante  Storia 

Gilda Sancarlo 
Insegnante 

 
Lingua inglese 

Tiziano Casavecchia Insegnante Matematica 

Paolo Scapin 
Insegnante 

 
Logistica 

Massimo Eccher Insegnante 
Elettrotecnica, elettronica e automazione  

 

Norberto Solazzo ITP  
Elettrotecnica, elettronica e automazione 

 

Leonardo De Caro Insegnante 
Meccanica e macchine  

 

Francesco Scolaro ITP 
Meccanica e macchine 

 

Nicola Bonmassar Insegnante  
Scienze della navigazione e struttura dei 

mezzi di trasporto  

Luca Boschi ITP 
Scienze della navigazione e struttura dei 

mezzi di trasporto 
Logistica  

Jaqueline Jessica Zanoni Insegnante Diritto ed Economia 

Alessandra Tonelli Insegnante  Scienze motorie e sportive 

Angela Spada Insegnante Religione cattolica 

   

Non eletti Rappresentanti  genitori  

Nicola Menegatti Rappresentante studenti  

Singh Balraj Rappresentante studenti 
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2.1bis COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5 CM 

 

COGNOME NOME RUOLO MATERIA 

Rossi Tiziana Presidente  

Ilaria Mosna Insegnante coordinatore Lingua e letteratura italiana 

Federica Napoli Insegnante  Storia 

Gilda Sancarlo 
Insegnante 

 
Lingua inglese 

Tiziano Casavecchia Insegnante Matematica 

Massimo Eccher Insegnante 
Elettrotecnica, elettronica e automazione  

 

Norberto Solazzo ITP  
Elettrotecnica, elettronica e automazione 

 

Leonardo De Caro Insegnante 

Meccanica e macchine  
Scienze della navigazione e struttura dei 

mezzi di trasporto 
 

Francesco Scolaro ITP 
Meccanica e macchine 

 

Luca Boschi ITP 
Scienze della navigazione e struttura dei 

mezzi di trasporto 
 

Jaqueline Jessica Zanoni Insegnante Diritto ed Economia 

Alessandra Tonelli Insegnante  Scienze motorie e sportive 

Angela Spada Insegnante Religione cattolica 

 

Non eletti Rappresentanti  genitori 

Nicola Menegatti Rappresentante studenti 

Singh Balraj Rappresentante studenti 

 

 

2.2 CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 5 TL 

MATERIA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e letteratura 
italiana 

Ilaria Mosna Ilaria Mosna Ilaria Mosna 

Storia Ilaria Mosna Elisa Maggioni Federica Napoli 

Lingua inglese Marcello Delucca Marcello Delucca Gilda Sancarlo 

Matematica Giuseppe Moratelli Lara Monfredini 
Tiziano Casavecchia 
(supplente di Manuela 
Gnech) 
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Logistica 
Antonio Slongo -  
ITP Moreno Pintarelli 

Paolo Scapin -  
ITP Moreno Pintarelli 

Paolo Scapin - 
ITP Luca Boschi 

Elettrotecnica, elettronica 
e automazione 

Massimo Eccher - 
ITP Norberto Solazzo 

Massimo Eccher -  
ITP Norberto Solazzo 

Massimo Eccher -  
ITP Norberto Solazzo 

Scienze della 
navigazione e struttura 
dei mezzi di trasporto 

Leonardo De Caro -  
ITP Moreno Pintarelli 

Antonio Slongo- 
ITP Luca Boschi 

Nicola Bonmassar -  
ITP Luca Boschi 

Meccanica e macchine 
Niu Chunye - 
 ITP Francesco Scolaro 

Leonardo De Caro -  
ITP Francesco Scolaro 

Leonardo De Caro -  
ITP Francesco Scolaro 

Diritto ed Economia Rosaria Gammino Jaqueline Jessica Zanoni Jaqueline Jessica Zanoni 

Scienze motorie e 
sportive 

Monica Dal Corso Monica Dal Corso Alessandra Tonelli 

Religione cattolica Angela Spada Angela Spada Angela Spada 

 
 
 
2.2bis CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 5 CM  

MATERIA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Lingua e letteratura 
italiana 

Ilaria Mosna Ilaria Mosna Ilaria Mosna 

Storia Ilaria Mosna Elisa Maggioni Federica Napoli 

Lingua inglese Marcello Delucca Marcello Delucca Gilda Sancarlo 

Matematica Giuseppe Moratelli Lara Monfredini 
Tiziano Casavecchia 
(supplente di Manuela 
Gnech) 

Logistica 
Leonardo De Caro -  
ITP Moreno Pintarelli 

Paolo Scapin -  
ITP Moreno Pintarelli 

Materia non prevista dal 
curricolo di studi 

Elettrotecnica, elettronica 
e automazione 

Massimo Eccher -  
ITP Norberto Solazzo 

Massimo Eccher -  
ITP Norberto Solazzo 

Massimo Eccher -  
ITP Norberto Solazzo 

Scienze della 
navigazione e struttura 
dei mezzi di trasporto 

Alessio Zanghellini -  
ITP Moreno Pintarelli 

Alessio Zanghellini -  
ITP Luca Boschi 

Leonardo De Caro -  
ITP Luca Boschi 

Meccanica e macchine 
Niu Chunye -  
ITP Francesco Scolaro 

Leonardo De Caro -  
ITP Francesco Scolaro 

Leonardo De Caro -  
ITP Francesco Scolaro 

Diritto ed Economia Rosaria Gammino Jaqueline Jessica Zanoni Jaqueline Jessica Zanoni 

Scienze motorie e 
sportive 

Monica Dal Corso Monica Dal Corso Alessandra Tonelli 

Religione cattolica Angela Spada Angela Spada Angela Spada 
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2.3 PROFILO DELLA CLASSE 5 TL 

 

La classe è composta da 5 studenti maschi che hanno frequentato questo indirizzo di studi fin dal 
primo anno, senza ripetenze; qualcuno di loro, però, ha trascinato negli anni incertezze, soprattutto 
nelle discipline comuni. Per quanto riguarda le discipline di indirizzo i risultati raggiunti sono 
complessivamente soddisfacenti. 
Nel corso del triennio il rapporto con i docenti è stato perlopiù positivo, ma a causa di interessi 
settoriali rivolti soprattutto alle discipline caratterizzanti, più direttamente collegate alla parte 
laboratoriale e al mondo del lavoro, e per via di un impegno discontinuo, alcuni studenti non sono 
sempre  riusciti a sfruttare  al meglio il rapporto quasi individualizzato docente/discente dato 
dall'esiguo numero dei componenti: permangono incertezze, soprattutto nelle discipline comuni, e 
una tendenza a uno studio  discontinuo e mnemonico in una parte della classe. 
D’altro canto, la presenza di interessi fortemente polarizzati nella maggioranza degli studenti del 
gruppo classe ha permesso di sviluppare con soddisfazione alcuni progetti in collaborazione con 
diversi Enti del territorio e realtà del mondo del lavoro, e in particolare con Confindustria Trentino 
(progetto “Tu sei”) e con FBK (progetto CHE ARIA).  
Nel corso degli anni sono emerse anche intraprendenza e capacità di gestire progetti di lavoro in 
gruppo o singolarmente, competenze che si sono manifestate nella positiva partecipazione a 
ulteriori proposte extracurricolari (come, ad esempio, il concorso “Conoscere la Borsa”) e nella 
realizzazione di alcune idee o prodotti utili allo studio o all’Istituto. 

 

 

2.3bis PROFILO DELLA CLASSE 5 CM 

 

La classe è composta da 2 studenti, un maschio e una femmina, che hanno frequentato questo 
indirizzo di studi a partire dal terzo anno, senza incorrere in ripetenze e raggiungendo più che 
discreti livelli di competenza in gran parte delle discipline del curricolo.  
Nel corso del triennio il rapporto con i docenti è stato complessivamente positivo, l’impegno è stato 
serio e continuativo nella quasi totalità delle discipline per una parte della classe, più settoriale, 
discontinuo e legato agli interessi personali per l’altra parte.  
Nel corso del triennio gli studenti hanno potuto partecipare in prima persona al montaggio di un 
aeromobile; purtroppo l’esperienza è stata vissuta in parte da un solo studente che ha potuto così 
integrare l’approccio teorico alle discipline di indirizzo con una parte più pratica e laboratoriale. 
La ponderazione, l’equilibrio e la disponibilità alla collaborazione con i compagni di entrambi gli 
indirizzi di cui un componente della classe in particolare ha dato prova nel corso del triennio e 
soprattutto negli anni precedenti sono stati fondamentali per la maturazione e la crescita dell’intera 
classe articolata. 
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3. INDICAZIONI SULL’INCLUSIONE 
3.1 BES 

Da molti anni l’Istituto Martini pone al centro della sua azione formativa l’attenzione allo studente 
e alle famiglie coniugando metodologie di apprendimento moderne a percorsi di studio 
individualizzati, onde garantire il successo scolastico di ogni studente che presenti buona volontà 
e desiderio di apprendere. 

Ogni anno i docenti dell’Istituto sono impegnati in corsi di aggiornamento sul tema e hanno 
sperimentato per lungo tempo progetti che avessero come obiettivo la motivazione didattica, 
l’orientamento allo studio e il sostegno degli alunni in difficoltà. 

In un contesto attento e consapevole al “fare scuola”, si colloca l’esperienza del Progetto BES, 
che mette insieme i precedenti percorsi di formazione con la particolare e peculiare attenzione di 
cui i nostri studenti con Bisogni Educativi Speciali sono al centro. 

Dall’a.s. 2018-2019 è attiva una Rete BES della Piana Rotaliana (Martini, IC di Mezzolombardo-
Paganella, Mezzocorona e Lavis), della quale il Martini è capofila. 

Il protocollo BES del Martini è leggibile nella sezione Documenti di Istituto del sito al link: 
https://drive.google.com/file/d/0B9cgg_NqeU-JY2JIcDd5eGFvcHM/view. 

Tutta la documentazione – modelli di Rete Rotaliana di PEI e PEP, modelli di relazione finale, 
modelli di schede di presentazione degli studenti con BES in fase di Esame di Stato alla 
Commissione secondo le più recenti indicazioni provinciali – è visibile in chiaro sul sito in sezione 
Documenti d’istituto, al link: https://drive.google.com/drive/folders/0B9cgg_NqeU-
Jb3E4SFZoRjRCZFk. 

4. INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1 METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 5 TL 

Nel corso del triennio i docenti hanno utilizzato diverse metodologie didattiche: dalla lezione 
frontale alla lezione partecipata alternate ad alcuni momenti di lavoro in piccoli gruppi per quanto 
riguarda soprattutto le discipline comuni; gli insegnanti delle materie di indirizzo, per la natura delle 
stesse discipline e per il forte impegno nel cercare e/o nell’accettare collaborazioni con il territorio, 
hanno potuto intensificare i momenti di didattica laboratoriale (progetto “Tu sei”), di problem solving 
e di cooperative learning (progetto “Che Aria”). La discipline del Diritto e della Meccanica hanno 
utilizzato la metodologia CLIL, descritta più in dettaglio alle pagine seguenti. 

 

4.1bis METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 5 CM 

Nel corso del triennio i docenti hanno utilizzato diverse metodologie didattiche: dalla lezione 
frontale alla lezione partecipata alternate ad alcuni momenti di lavoro in piccoli gruppi per quanto 
riguarda soprattutto le discipline comuni; gli insegnanti delle materie di indirizzo, per la natura delle 
stesse discipline e per il coinvolgimento nel progetto dell’Istituto di costruzione dell’aeromobile, 
hanno intensificato la didattica laboratoriale, il problem solving e il metodo deduttivo deduttivo. 

Le discipline dell’Elettronica, del Diritto e della Meccanica hanno poi utilizzato la metodologia CLIL, 
per quanto riguarda in particolare l’elettronica è stato favorito il cooperative learning, il  critical 
thinking e il metodo induttivo applicandoli anche alla costruzione dell’aeromobile. Oltre a ciò la 
classe ha svolto un modulo di una decina di ore di meccanica relativo in particolare ai motori 
termici. 

Maggiori dettagli della modalità CLIL sono presenti ai paragrafi seguenti. 

https://drive.google.com/drive/folders/0B9cgg_NqeU-Jb3E4SFZoRjRCZFk
https://drive.google.com/drive/folders/0B9cgg_NqeU-Jb3E4SFZoRjRCZFk
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4.2 CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 5 TL 

Le modalità generali di organizzazione delle attività di CLIL da parte della scuola sono descritte nel 
progetto triennale dell'offerta formativa, con particolare riferimento alle pp. 23-25 
(https://goo.gl/RFbByW).  
La classe ha svolto in CLIL circa la metà delle ore annuali della disciplina del Diritto, utilizzando in 

particolare queste modalità: Cooperative Learning. Presentation, Practice and Production 

(Communication) e Task-based Learning. Oltre a ciò la classe ha svolto un modulo di Meccanica di 

una decina di ore relativo ai motori termici 

A questa cartella: https://goo.gl/ZPj634 il database dei materiali CLIL, prodotti nel format Iprase 

normalmente utilizzato dai docenti CLIL della scuola. 

 

4.2bis CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 5 CM 

Le modalità generali di organizzazione delle attività di CLIL da parte della scuola sono descritte nel 
progetto triennale dell'offerta formativa, con particolare riferimento alle pp. 23-25 
(https://goo.gl/RFbByW).  
La classe ha svolto in CLIL circa la metà delle ore annuali della disciplina del Diritto, utilizzando in 

particolare queste modalità: Cooperative Learning. Presentation, Practice and Production 

(Communication) e Task-based Learning. 

Anche per quanto riguarda la disciplina dell’Elettronica una parte del programma è stata svolta in 

CLIL, utilizzano le seguenti modalità: Cooperative learning, Critical Thinking e Ambiente Interattivo. 

Oltre a ciò la classe ha svolto un modulo di Meccanica di una decina di ore relativo ai motori 

termici 

A questa cartella: https://goo.gl/ZPj634 il database dei materiali CLIL, prodotti nel format Iprase 

normalmente utilizzato dai docenti CLIL della scuola. 

4.3 ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 5 TL 

Le modalità generali di organizzazione delle attività di alternanza scuola-lavoro da parte della 
scuola sono descritte nel progetto triennale dell'offerta formativa, con particolare riferimento alle 
pp. 19-23 (https://goo.gl/RFbByW). 

Qui la nostra guida all’ASL: https://goo.gl/9xWdZD e a questa pagina: https://goo.gl/UvWu8M la 
modulistica e soprattutto i criteri di valutazione assunti dal collegio docenti. 

La piattaforma documentale adottata dalla scuola è MasterStage: 
https://alternanza.registroelettronico.com/martini-tn/, ma è in via di sperimentazione anche la 
cartella digitale dello studente, progetto affidato dall’Ufficio innovazione del Dipartimento della 
Conoscenza della PAT a FBK. 

Gli Enti nei quali la classe ha svolto il tirocinio sono stati:  

STUDENTE CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

FRANCESCO 
DONATINI 

Progetto Trilogis; 
“Festivolare” - 
Aeroporto Caproni; 
Festival della 
Meteorologia - 
Rovereto; 

Progetto “Tu sei” 
 
Elettrocasa; 
 
Tirocinio Internazionale 
a Derry - Irlanda (stage 

Progetto CHEARIA 

https://goo.gl/ZPj634
https://goo.gl/ZPj634
https://goo.gl/9xWdZD
https://goo.gl/UvWu8M


 

13 

Visita magazzini 
Giovannini, Dao e 
Legoprint; 
Logistica- Gottardi 
Autotrasporti; 
Progetto “Tu sei” 
Tirocinio Internazionale 
a Derry - Irlanda (stage 
estivo). 

estivo). 

MASSIMO 
FEDRIZZI 

Progetto Trilogis; 
“Festivolare” - 
Aeroporto Caproni; 
Visita magazzini 
Giovannini, Dao e 
Legoprint; 
Logistica - CAVIT; 
Progetto “Tu sei”; 
Logistica - PEGASO 
SRL; 
Cooperativa Villa S. 
Ignazio. 

Progetto “Tu sei”; 
 
Logistica - PEGASO 
SRL; 
 
Logistica - PEGASO SRL 
(stage estivo). 

 

NICOLA 
MENEGATTI 

Progetto Trilogis; 
“Festivolare”  - 
Aeroporto Caproni; 
Visita magazzini 
Giovannini, Dao e 
Legoprint; 
Logistica - GRUPPO 
GIOVANNINI; 
Logistica - GRUPPO 
GIOVANNINI (stage 
estivo). 

Progetto “Tu sei”; 
 
Logistica - CAVIT SC; 
 
Consorzio Agricolo 
Mattarello (stage estivo). 

 

SINGH BALRAJ Progetto Trilogis; 
“Festivolare” - 
Aeroporto Caproni; 
Visita magazzini 
Giovannini, Dao e 
Legoprint; 
Logistica - 
LEGOPRINT; 
Progetto “Tu sei”; 
Logistica - WATTS 
INDUSTRIES SRL 
(stage estivo). 

Progetto “Tu sei”; 
 
Logistica - 
DALMONEGO. 

Progetto CHEARIA 

DANIELE 
TOSCANI 

Progetto Trilogis; 
“Festivolare” - 
Aeroporto Caproni; 
Visita magazzini 
Giovannini, Dao e 
Legoprint; 
Logistica - GRUPPO 
GIOVANNINI; 
Banco Alimentare 
Trentino Alto Adige 
(stage estivo); 

Progetto “Tu sei” 
 
Progetto Aiuto Compiti 
presso oratorio Lavis; 
 
DAO; 
 
Tirocinio Internazionale 
a Cork - Irlanda (stage 
estivo). 
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Di particolare menzione: 

- l’esperienza di ASL legata al progetto TU SEI, sviluppato negli AS 2016/2017 e 2017/2018 

dagli studenti della V TL, seguiti in particolare dal docente di Logistica nasce dalla 

collaborazione tra scuola e Confindustria Trentino e ha portato la classe a sviluppare il  

prodotto Logistica 2 Srl & I.I.. 

Gli studenti hanno studiato e ideato un sistema automatizzato per l’immagazzinamento e 

per l’individuazione della posizione dei pallet all’interno del magazzino; sono riusciti a 

sviluppare un software in collaborazione con l’azienda Trilogis e a realizzare dei supporti 

per le videocamere e i tablet da posizionare sulle baie di carico e scarico e sui muletti, 

mappando il magazzino con una segnaletica apposita a terra. 

Gli studenti hanno per questo ricevuto una menzione speciale nell’AS 2017/2018, quando 

hanno presentato il loro lavoro alla cerimonia di premiazione a conclusione del progetto, 

alla presenza di rappresentanti di Confindustria Trentino. 

 

4.3bis ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 5 CM 

Le modalità generali di organizzazione delle attività di alternanza scuola-lavoro da parte della 
scuola sono descritte nel progetto triennale dell'offerta formativa, con particolare riferimento alle 
pp. 19-23 (https://goo.gl/RFbByW).  

Qui la nostra guida all’ASL: https://goo.gl/9xWdZD e a questa pagina: https://goo.gl/UvWu8M la 
modulistica e soprattutto i criteri di valutazione assunti dal collegio docenti. 

La piattaforma documentale adottata dalla scuola è MasterStage: 
https://alternanza.registroelettronico.com/martini-tn/, ma è in via di sperimentazione anche la 
cartella digitale dello studente, progetto affidato dall’Ufficio innovazione del Dipartimento della 
Conoscenza della PAT a FBK. 

Gli enti nei quali la classe ha svolto il tirocinio sono stati:  

STUDENTE CLASSE III CLASSE IV 

GIACOMO BOLNER Visita magazzini Giovannini, 
Dao e Legoprint; 
“Festivolare” - Aeroporto 
Caproni; 
Progetto montaggio 
Ultraleggero SAVANNAH; 
DAO; 
Autorecuperi DALLAGO (stage 
estivo); 
Progetto Droni e Ghiacciai 
presso MUSE (stage estivo). 

HELICOPTERS Italia; 
RIGOTTI SRL (stage estivo). 

 
ROBERTA MIRANDA 

Visita magazzini Giovannini, 
Dao e Legoprint; 
“Festivolare” Aeroporto 
Caproni; 
Festival della Meteorologia; 
ITALFLY S.r.l.; 
Banco Alimentare (stage 
estivo); 
Progetto Droni e Ghiacciai 
presso MUSE (stage estivo). 

DALMONEGO logistica; 
LEGO SpA (stage estivo). 

https://goo.gl/9xWdZD
https://goo.gl/UvWu8M
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Di particolare menzione: 

- l’esperienza di ASL legata al progetto ULTRALEGGERO SAVANNAH, che durante l’AS 

2016/2017 ha visto uno studente partecipare a determinate  fasi di montaggio 

dell’ultraleggero acquistato dall’Istituto, in particolare per quanto riguarda la fusoliera e la 

semiala destra. 

 

4.4 STRUMENTI, MEZZI, SPAZI - AMBIENTI DI APPRENDIMENTO - TEMPI DEL PERCORSO 

FORMATIVO 5 TL 

Tra gli strumenti utilizzati si possono annoverare 

1. libri di testo 

2. materiali e documenti forniti dai docenti (testi e video) 

3. rete Internet 

4. Arduino (applicazioni di base, sensori, attuatori e acquisizioni analogiche, segnali digitali e 

PWM)  utilizzato nel triennio soprattutto per quanto riguarda la disciplina dell’elettronica; 

5. CAD 2D (funzioni base e alcune funzioni più avanzate). 

 

Rispetto agli ambienti di apprendimento, attiva da tre anni al Martini una sperimentazione 

denominata “Ambienti di apprendimento innovativi” 

(https://drive.google.com/file/d/0B30pCTMQMqTTQkNTbU51cXBaQW8/view) relativa al biennio. 

Tutte le classi, in ogni caso, si spostano tra aule dedicate alle discipline, consentendo una 

personalizzazione e un setting del contesto maggiormente specifico rispetto alla disciplina. 

Rispetto ai tempi, in vigore nell’istituto quattro fasi valutative: “pagellino” di Novembre - prima 

valutazione trimestrale a fine Dicembre - “pagellino” di Marzo - scheda valutativa di fine anno 

scolastico. 

 

 

4.4bis STRUMENTI, MEZZI, SPAZI - AMBIENTI DI APPRENDIMENTO - TEMPI DEL 

PERCORSO FORMATIVO 5 CM 

Tra gli strumenti utilizzati si possono annoverare 

1. libri di testo 

2. materiali e documenti forniti dai docenti (testi e video) 

3. rete Internet 

4. Arduino ( applicazioni di base, sensori, attuatori e acquisizioni analogiche,  segnali digitali e 

PWM)  utilizzato nel triennio soprattutto per quanto riguarda la disciplina dell’elettronica; 

5. CAD 2D: (funzioni base e alcune funzioni più avanzate). 

6. Simulatore di volo (funzioni base e alcune funzioni più avanzate). 

 

Rispetto agli ambienti di apprendimento, attiva da tre anni al Martini una sperimentazione 

denominata “Ambienti di apprendimento innovativi” 

https://drive.google.com/file/d/0B30pCTMQMqTTQkNTbU51cXBaQW8/view
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(https://drive.google.com/file/d/0B30pCTMQMqTTQkNTbU51cXBaQW8/view) relativa al biennio. 

Tutte le classi, in ogni caso, si spostano tra aule dedicate alle discipline, consentendo una 

personalizzazione e un setting del contesto maggiormente specifico rispetto alla disciplina. 

Rispetto ai tempi, in vigore nell’istituto quattro fasi valutative: “pagellino” di Novembre - prima 

valutazione trimestrale a fine Dicembre - “pagellino” di Marzo - scheda valutativa di fine anno 

scolastico. 

4.5 ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 5 TL 

Nel corso dell’anno sono stati attivati i seguenti interventi di recupero/potenziamento: 

Materia Interventi di Recupero  Interventi di Potenziamento  

Italiano Sportello didattico // 

Matematica Sportello didattico // 

Meccanica Sportello didattico // 

Elettronica Sportello didattico // 

Inglese Sportello didattico  Ora settimanale di lettorato 

Scienze della 
Navigazione 

Sportello didattico // 

Logistica Sportello didattico // 

Diritto Sportello didattico // 

 

4.5bis ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 5 CM  

Nel corso dell’anno sono stati attivati i seguenti interventi di recupero/potenziamento: 

Materia Interventi di Recupero  Interventi di Potenziamento  

Italiano Sportello didattico // 

Matematica Sportello didattico // 

Elettronica Sportello didattico // 

Meccanica Sportello didattico // 

Inglese Sportello didattico  Ora settimanale di lettorato 

Scienze della 
Navigazione 

Sportello didattico // 

Diritto  Sportello didattico // 

 

https://drive.google.com/file/d/0B30pCTMQMqTTQkNTbU51cXBaQW8/view
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4.6 PROGETTI DIDATTICI 5 TL 

Progetti didattici di particolare rilievo sono stati: 

- nel corso della classe terza e quarta è stato sviluppato il progetto TU SEI in collaborazione 

con Confindustria Trentino, già descritto al paragrafo 4.3; 

- nel corso di questo A.S. la classe ha aderito al progetto innovativo CHE ARIA proposto da 

FBK che ha consentito di mettere in atto una sperimentazione delle nuove tecnologie in 

ambito cittadino, adottando il modello Scuola-Lavoro DomoSens (introdotto e depositato da 

FBK come modello innovativo nell’anno scolastico 2016/17) e lavorando in rete con 

studenti di altri Istituti superiore trentini. In particolare il progetto era finalizzato a studiare 

un rivelatore di gas in grado di eseguire un monitoraggio ambientale urbano e a realizzare 

tre prototipi connessi tra loro per impostare un esempio di rete smart, insieme ad uno 

studio di fattibilità della possibile estensione del sistema e ad una strategia per portarlo sul 

mercato. I sensori sviluppati hanno installazione fissa (elementi di arredo urbano utilizzati 

anche come totem informativi per veicolare il messaggio di educazione ambientale) e 

mobile (su veicoli privati e sperimentazione su droni).  

- Gli studenti della 5 TL sono stati particolarmente attivi nella rilevazione dei dati 

sull’inquinamento dell’aria a diverse quote tramite dei palloni sonda. 

 

 

4.6bis PROGETTI DIDATTICI 5 CM 

Progetti didattici di particolare rilievo sono stati: 

- nel corso della classe terza e quarta è stato sviluppato il progetto TU SEI in collaborazione 

con Confindustria Trentino, già descritto al paragrafo 4.3; 

- nel corso di questo A.S. la classe ha aderito al progetto innovativo CHE ARIA proposto da 

FBK che ha consentito di mettere in atto una sperimentazione delle nuove tecnologie in 

ambito cittadino, adottando il modello Scuola-Lavoro DomoSens (introdotto e depositato da 

FBK come modello innovativo nell’anno scolastico 2016/17) e lavorando in rete con 

studenti di altri Istituti superiori trentini. In particolare il progetto era finalizzato a studiare un 

rivelatore di gas in grado di eseguire un monitoraggio ambientale urbano e a realizzare tre 

prototipi connessi tra loro per impostare un esempio di rete smart, insieme ad uno studio di 

fattibilità della possibile estensione del sistema e ad una strategia per portarlo sul mercato. 

I sensori sviluppati hanno installazione fissa (elementi di arredo urbano utilizzati anche 

come totem informativi per veicolare il messaggio di educazione ambientale) e mobile (su 

veicoli privati e sperimentazione su droni).  

- Gli studenti della 5 CM sono stati particolarmente attivi nella rilevazione dei dati 

sull’inquinamento dell’aria a diverse quote tramite dei palloni - sonda.  

 

 

 

https://fbkjunior.fbk.eu/wp-content/uploads/2018/05/modello-DomoSens-FBK.pdf
https://fbkjunior.fbk.eu/wp-content/uploads/2018/05/modello-DomoSens-FBK.pdf
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4.7 EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: ATTIVITÀ - PERCORSI - PROGETTI NEL TRIENNIO 

5 TL 

Agli studenti sono state proposte, in coerenza con l’indirizzo e con l’apporto delle discipline di 
Diritto, Storia e Italiano le seguenti tracce di approfondimento: 
 

- LEGALITÀ: il breve percorso di approfondimento della durata di 10 ore circa ha viste 
coinvolte in particolare le discipline dell’Italiano e della Storia (in relazione a una breve 
analisi della storia della mafia) ed è culminato nel viaggio di istruzione a Palermo, dove gli 
studenti hanno potuto parlare con testimoni privilegiati dell’antimafia, visitare i luoghi delle 
principali stragi di mafia e conoscere l’associazione ADDIOPIZZO, impegnata attivamente 
nella lotta per la legalità. 
Gli studenti hanno approfondito in particolare storia e mentalità della mafia, oltre che la 
stagione delle stragi a Palermo, prendendo in esame, tra il resto, l’opera di Leonardo 
Sciascia, IL GIORNO DELLA CIVETTA, letta e analizzata integralmente insieme 
all'insegnante di italiano. 
Tutti i materiali considerati sono indicati nel programma svolto di Italiano. 
 

- DIRITTI DEI LAVORATORI: le discipline del Diritto e della Storia hanno svolto diversi micro 
- approfondimenti su questo tema nel corso di tutto l’anno scolastico. 
Tutti i materiali analizzati sono indicati nel programma svolto di Storia e di Diritto. 
 

- MIGRAZIONI: la disciplina della Storia ha, infine, proposto alcuni brevi approfondimenti sul 
tema delle migrazioni; i materiali analizzati sono indicati nel programma svolto di Storia. 
 
 

 

4.7bis EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: ATTIVITÀ - PERCORSI - PROGETTI NEL 

TRIENNIO 5 CM 

Agli studenti sono state proposte, in coerenza con l’indirizzo e con l’apporto delle discipline di 
Diritto, Storia e Italiano le seguenti tracce di approfondimento: 
 

- LEGALITÀ: il breve percorso di approfondimento della durata di 10 ore circa ha viste 
coinvolte in particolare le discipline dell’Italiano e della Storia (in relazione a una breve 
analisi della storia della mafia) ed è culminato nel viaggio di istruzione a Palermo, dove gli 
studenti hanno potuto parlare con testimoni privilegiati dell’antimafia, visitare i luoghi delle 
principali stragi di mafia e conoscere l’associazione ADDIOPIZZO, impegnata attivamente 
nella lotta per la legalità. 
Gli studenti hanno approfondito in particolare storia e mentalità della mafia, oltre che la 
stagione delle stragi a Palermo, prendendo in esame, tra il resto,  l’opera di Leonardo 
Sciascia, IL GIORNO DELLA CIVETTA, letta e analizzata integralmente  insieme 
all'insegnante di italiano. 
Tutti i materiali considerati sono indicati nel programma svolto di Italiano. 
 

- DIRITTI DEI LAVORATORI: le discipline del diritto e della storia hanno svolto diversi micro 
- approfondimenti su questo tema nel corso di tutto l’anno scolastico. 
Tutti i materiali analizzati sono indicati nel programma svolto di Storia e di Diritto. 
 

- MIGRAZIONI: la disciplina della Storia ha, infine, proposto alcuni brevi approfondimenti sul 
tema delle migrazioni; i materiali analizzati sono indicati nel programma svolto di Storia. 
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4.8 ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 5 TL 

Tra le principali attività complementari ed integrative si annoverano: 

progetto - corso disciplina/e coinvolta/e 

Corso carrelli elevatori: 
Massimo Fedrizzi, Nicola Menegatti, Singh 
Balraj (AS 2016/2017); 
Francesco Donatini, Nicola Menegatti, 
Daniele Toscani (AS 2018/2019). 
 

 Meccanica - Logistica 

Corso - concorso CONOSCERE LA 
BORSA: 
Francesco Donatini, Massimo Fedrizzi, 
Balraj Singh (2016/17); 
Francesco Donatini, Massimo Fedrizzi, 
Nicola Menegatti, Balraj Singh, Daniele 
Toscani (AS 2017/2018) 
 

 Economia 

Corso droni: 
Francesco Donatini (AS 2017/2018); 
Massimo Fedrizzi (AS 2017/2018) 
 

 Navigazione 

Gruppo teatro 
Balraj Singh  collabora per l’ideazione 
grafica  della locandina (2018/2019) 

 Grafica/ informatica 

 

4.8bis ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE - AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 5 CM 

Tra le principali attività complementari ed integrative si annoverano: 

progetto - corso disciplina/e coinvolta/e 

Corso carrelli elevatori: 
Giacomo Bolner (AS 2018/2019) 
 

 Meccanica - Logistica 

Corso - concorso CONOSCERE LA 
BORSA: 
Giacomo Bolner (AS 2017/2018) 
Roberta Miranda (AS 2016/2017) 

 Economia 
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5. INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE 

5.1 SCHEDE INFORMATIVE SULLE SINGOLE DISCIPLINE  

SCHEDA INFORMATIVA di Lingua e letteratura italiana (5TL e CM) 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 
Al termine del triennio gli studenti hanno raggiunto diversi livelli di 

competenza: un gruppo si attesta su un livello intermedio sia 

rispetto alla produzione che all’analisi di testi letterari e non; un 

altro gruppo ha raggiunto un livello complessivamente sufficiente, 

con maggiori incertezze nella produzione scritta. 

Qualche studente presenta delle fragilità sia nell’esposizione dei 

temi trattati, sia nell’analisi di testi (soprattutto letterari), situazione 

dovuta in parte a uno studio e a un approfondimento personale non 

continuativi e spesso superficiali. 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 
1. COORDINATE CULTURALI: IL SECONDO XIX Positivismo, 

Darwin e l’evoluzionismo (pp. 11 - 12); Marx e il socialismo (pp. 

14 - 15); l’irrazionalismo di fine secolo (p. 15, paragrafo 1); la 

figura dell’intellettuale (pp. 25 - 26).  

 

2.  IL NATURALISMO FRANCESE (pp. 16 - 17 e pp. 32 - 34) 

Testi analizzati: Emile Zola, Il romanzo sperimentale, (p.33); 

Emile Zola, Gervaise e l’acquavite, brano tratto da L'Assommoir, 

(pp. 41 - 44). 

 

3. IL VERISMO IN ITALIA (pp. 48 - 50)  

GIOVANNI VERGA (pp. 74 - 81): il pensiero (p.76); la poetica 

(pp. 77 - 78); le opere veriste (pp.80 - 81); tecniche stilistiche: 

impersonalità, pluralità dei punti di vista, narratore interno, 

discorso indiretto libero, regressione.  

Testi analizzati: dalla raccolta di novelle Vita dei campi: L’ideale 

dell’ostrica, brano tratto dalla novella Fantasticheria (p. 76); 

Rosso Malpelo (pp. 91 - 102), in relazione a questa novella si 

segnala il breve lavoro di riscrittura affrontato con soddisfazione 

dall’intera classe, La Lupa (pp. 103 - 105);  

da I Malavoglia (pp. 120 - 121): La prefazione al romanzo (pp. 

86 - 88); La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni, brano 

tratto dal cap. I (pp.123 - 125); Il contrasto tra ‘Ntoni e padron 

‘Ntoni, brano tratto dal cap. XI (pp. 134 - 138);  

 

4. LA POESIA DEL DECADENTISMO IN FRANCIA  

La poesia decadente in Francia (p. 220); - Charles Baudelaire e il 

Simbolismo (pp. 221 - 222). Testi analizzati: da I fiori del male: 

Corrispondenze; Spleen; L’albatro.  

 

GABRIELE D’ANNUNZIO (pp. 266 - 274): il pensiero e la 

poetica (estetismo, superomismo, panismo, poeta-vate, 

interventismo e adesione al fascismo, fonosimbolismo -pp.269 - 

270), opere, con particolare riferimento a Il piacere (1889) e le 

Laudi del cielo, del mare, della terra e degli eroi (p. 272 e pp. 

273 - 274). 

Testi analizzati: da Il piacere (pp.276 - 277): L’attesa 
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dell’amante, libro 1, cap. I (pp. 278- 280); L’asta, libro 4, cap. 3 

(pp. 282 - 284);  

da Alcyone (pp.295 - 296): La pioggia nel pineto (pp. 300 - 304); 

Meriggio (p.312); 

dal Notturno: Scrivo nell’oscurità (p. 286) 

 

GIOVANNI PASCOLI (pp. 316 - 322): pensiero e poetica (tra 

regressione e sperimentazione; i temi della poesia pascoliana; la 

poetica del fanciullino, il nido - pp. 318 - 320) e opere 

approfondite in classe (Myricae); 

testi analizzati: da Myricae, 1891 (pp. 324 - 325): X Agosto (pp. 

334 - 335); Il temporale (pp. 338 - 339); Il lampo (pp. 340 - 341) 

 

5. L'ETÀ DELL’IRRAZIONALISMO - Le novità scientifiche e la 

fine delle certezze: teoria dei quanti (Planck/Bohr), principio di 

indeterminazione (Heisenberg), la teoria della relatività 

(Einstein); il radiotelegrafo, il cinematografo, la ferrovia. - Freud 

e la scoperta dell’inconscio. - La società di massa. - 

L’intellettuale nel primo Novecento (p. 398, paragrafo 1). - Le 

avanguardie storiche e il romanzo del primo Novecento - cenni 

(p. 391)  

IL FUTURISMO (pp. 404 - 406); 

Filippo Tommaso Marinetti (pp. 406 - 407); 

testi analizzati: di F. T. Marinetti Il primo Manifesto del 

Futurismo (pp. 408 - 410); Manifesto tecnico della letteratura 

futurista; Il bombardamento di Adrianopoli (p. 416); 

Tavola parolibera Dirigibile + cielo di Armando Mazza (in 

fotocopia). 

 

LUIGI PIRANDELLO (pp. 478 - 487): pensiero e alla poetica (il 

relativismo dell'identità, il contrasto insanabile tra vita e forma, 

tra realtà ed apparenza, l’umorismo; le maschere, il teatro come 

metafora della vita (il teatro nel teatro) - pp. 480 - 483) e alle 

opere approfondite in classe (Novelle per un anno, Il fu mattia 

Pascal); 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato … (pp. 494 - 498); 

La patente - solo visione della pellicola RAI del 1956; Una 

giornata (p. 509); 

da Il fu Mattia Pascal: La nascita di Adriano Meis, brano tratto 

dal cap. VIII (pp. 515 - 518), Nel limbo della vita brano tratto dal 

cap. XVIII (pp . 521 - 523); 

da L’umorismo L’arte umoristica, brano tratto dal cap. VI, parte 

seconda (pp. 490 - 491). 

 

ITALO SVEVO (pp. 554 - 562): il pensiero e la poetica: la vita 

come lotta, l’inetto, l’(auto)ironia, psicanalisi, malattia e sanità; il 

tempo misto - pp. 556 - 560); l’opera approfondita in classe (La 

coscienza di Zeno);  

testi analizzati da La coscienza di Zeno L’ultima sigaretta, brano 

tratto dal cap. III (pp. 577 - 579); L’esplosione finale, brano tratto 

dal cap. VIII (pp. 591 - 594). 

 

GIUSEPPE UNGARETTI (pp. 26 - 31, vol. B): vita, formazione 

ed opere (con particolare riferimento a Allegria di naufragi); è 

stato trattato in relazione all’esperienza della prima guerra 

mondiale.  
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Testi analizzati: da Allegria di naufragi: Veglia, Sono una 

creatura, Mattina, Soldato, I fiumi, In memoria. 

 

6. TRA LE DUE GUERRE - Tra irrazionalismo e impegno civile - 

La letteratura italiana: Ermetismo (cenni), Antinovecentismo 

(cenni) e Neorealismo (pp. 12 - 14, vol. B), intellettuali e società 

(pp. 19 - 20);  

 

7. L'ETÀ CONTEMPORANEA 

Le nuove vie del romanzo italiano (pp. 490 - 492, vol. B). 

Testo analizzato integralmente: Leonardo Sciascia, Il giorno 

della civetta. 1961. 

 

8. MODULO CITTADINANZA E COSTITUZIONE - LEGALITÀ  

Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta. 1961: lettura integrale 

e analisi; 

Ivan Vadori, La voce di Impastato, 2018: studio delle pagine 

introduttive relative alle caratteristiche e all’evoluzione storica di 

Cosa Nostra (materiale in fotocopia); 

visione dei seguenti video della serie La storia siamo noi: 

Giovanni Falcone, un giudice italiano 
(https://www.youtube.com/watch?v=77RGfyJGHzw ); 

Paolo Borsellino, la storia del magistrato 

https://www.youtube.com/watch?v=pFomyhrhdU8 
 

ABILITA’  
Nel corso dei triennio sono state sviluppate le seguenti abilità: 

leggere, analizzare, inquadrare storicamente e interpretare 

testi letterari significativi della letteratura italiana e di quella 

europea, individuando il rapporto tra le caratteristiche 

tematiche e formali di un testo e il contesto storico in cui esso 

è stato prodotto;  

mettere in rapporto testi letterari con altri prodotti culturali (artistici, 

scientifici, tecnologici). 

Produrre testi efficaci e adeguati al destinatario, allo scopo e al 

dominio di riferimento. 

Leggere, comprendere, riscrivere testi di vario genere. 

METODOLOGIE: 

- Lezione frontale 

- lezione partecipata; lettura, analisi ed interpretazione dei testi 

- lavori di gruppo, esposizioni 

- utilizzo di filmati e della L.I.M. 

- utilizzo di mappe di sintesi e della time - line. 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  La valutazione complessiva dei processi di apprendimento e dei 

risultati raggiunti è stata determinata tenendo conto, oltre che delle 

abituali interrogazioni, dei temi, delle simulazioni di prima prova, 

delle verifiche scritte e delle esposizioni, anche della partecipazione, 

dell’impegno e dell’interesse dimostrati dagli studenti nel corso di 

tutto l’anno scolastico. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: Roncoroni, Cappellini, Il rosso e il blu 3a e 3b, Carlo Signorelli scuola, 

Milano, 2012; 

- fotocopie; 

- materiale audiovisivo / LIM 

         

 

https://www.youtube.com/watch?v=77RGfyJGHzw
https://www.youtube.com/watch?v=77RGfyJGHzw
https://www.youtube.com/watch?v=pFomyhrhdU8
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SCHEDA INFORMATIVA di Storia (5TL e CM) 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 
Rispetto alle competenze raggiunte, il profilo della classe si 

presenta disomogeneo.  

Per alcuni studenti, risulta buona la capacità di esporre gli 

argomenti trattati, di comprendere eventi e processi di 

trasformazione del mondo passato e di metterli in relazione con il 

mondo contemporaneo; gli altri studenti hanno raggiunto un 

livello discreto o sufficiente. Complessivamente discreta risulta la 

capacità di analizzare una fonte storica.   

Qualche studente, nella fattispecie, presenta delle fragilità sia 

nell’esposizione dei temi trattati, esposizione che pertanto non 

risulta sempre coerente e ben articolata, sia nell’analisi di una 

fonte storica.  

Nel complesso, è mancato uno studio costante e approfondito. 
 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 
Dal libro di testo: 

Il mondo all’inizio del Novecento.  

La seconda rivoluzione industriale. Il nuovo colonialismo. Verso la 

società di massa. Dalla nazione al nazionalismo. Il socialismo. La 

Chiesa e il progresso scientifico. Verso la prima guerra mondiale. La 

Belle époque.  

Approfondimento: “La società di massa (pp.6-7) 

 

L’Italia all’inizio del Novecento 

Un paese in trasformazione. L’ammodernamento delle città e dei 

trasporti. Il tempo libero: cinema, sport e giornali.  

Approfondimento di p.42 “Cartelloni e manifesti: nasce la pubblicità). 

La politica: l’età giolittiana. La crisi politica.   

 

Relativamente alla Belle époque, gli studenti hanno svolto degli 

approfondimenti individuali: 

Giacomo Bolner, Le innovazioni tecnologiche e i materiali  

Balraj Singh,, I quotidiani e la pubblicità  

Francesco Donatini, Il cinema 

Roberta Miranda, Movimenti artistico-letterari 

Nicola Menegatti, Le Esposizioni universali 

Massimo Fedrizzi, Lo sport 

Daniele Toscani, I mezzi di trasporto 

 

La Grande guerra 

Le cause della Prima guerra mondiale. Due protagonisti non europei. 

L’inizio della guerra. L’Italia in guerra. Un nuovo tipo di guerra. Il 

1917: la rivoluzione in Russia e l’intervento in guerra degli Stati Uniti. 

La guerra italiana. La fine della guerra.  

Approfondimenti:  

“Fotografare la guerra” (pp. 94-95)  

“Le nuove armi: il progresso tecnologico al servizio della morte” (pp. 

98-101).  

 

Il primo dopoguerra e la grande crisi 

I problemi del dopoguerra. Il dopoguerra degli sconfitti: l’Austria e la 
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Germania di Weimar. Il dopoguerra negli Stati Uniti. 1929: la grande 

crisi economica. Il New Deal.   

 

Le origini del fascismo (1919-1926) 

Il dopoguerra in Italia. Il biennio rosso. I partiti nel dopoguerra. Un 

nuovo soggetto politico: il fascismo. I fascisti al potere. Mussolini e la 

costruzione della dittatura.  

 

Il nazionalsocialismo in Germania 

L’ascesa al potere di Hitler. Lo Stato totalitario nazista.  

 

Il totalitarismo sovietico 

Cenni allo stalinismo  

  

Il regime fascista (1926-1939) 

L’organizzazione del regime. Il Partito unico. L’antifascismo. La 

politica culturale e sociale. La politica economica. La politica estera 

(nella fattispecie i paragrafi “L’avvicinamento alla Germania” e “La 

vergogna delle leggi razziali”).  

Approfondimento: “Il totalitarismo” (pp.150-151) 

 

La Seconda guerra mondiale 

Una guerra totale 

La vigilia di una nuova guerra mondiale. La travolgente offensiva 

tedesca. L’intervento italiano. La guerra totale. Pearl Harbor e 

l’intervento americano. Lo sterminio degli ebrei.  

 

Fonti storiche (dal libro di testo): 

Papa Leone XIII, La difesa dei lavoratori nella Rerum novarum (p.28) 

W. Wilson, I Quattordici punti (p.87) 

Le leggi di Norimberga (p.205) 

La Dichiarazione della razza (p.230) 

 

Cittadinanza e costituzione (vd. fotocopie) 

I diritti dei lavoratori  

Il valore del lavoro. Il diritto al lavoro. Lo Statuto dei lavoratori. Tra 

flessibilità e precariato. Il diritto a una retribuzione dignitosa. I diritti 

sindacali.  

Lettura della fonte “Il lavoro alienato” 

 

I fenomeni migratori  

Perché si verificano le migrazioni. L’immigrazione in Europa e in Italia. 

L’impatto economico e sociale delle migrazioni. Multiculturalità e 

interculturalità. La legislazione sull’immigrazione. L’impennata dei 

flussi migratori.  

Lettura della fonte “I diritti dei migranti” 

ABILITA’: Nel corso delle lezioni, ci si è focalizzati sulle seguenti abilità: 

-collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica e nella 

loro dimensione spaziale; 

-individuare le successioni, le contemporaneità, le durate, le 

trasformazioni dei processi storici esaminati; 

-comprendere la trama di relazioni tra le varie dimensioni all’interno di 

una società (economiche, sociali, politiche, culturali); 

-esporre i temi trattati in modo coerente e articolato, utilizzando gli 

elementi fondamentali del lessico; 

-mettere in relazione le forme sociali, economiche, politiche, giuridiche 
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e culturali del passato con quelle della storia presente; 

-saper analizzare e comprendere una fonte storica. 

METODOLOGIE: Le lezioni sono state svolte secondo la modalità della lezione frontale e 

della lezione partecipata e interattiva; oltre che per le spiegazioni, il 

libro di testo è stato utilizzato anche per la lettura, l’analisi e la 

comprensione di alcune fonti storiche. Generalmente, all’inizio della 

lezione, si verificava quanto appreso dagli studenti e venivano chiariti 

eventuali dubbi tramite domande dal posto. 

Si è utilizzato altresì lo strumento multimediale di cui è fornita l’aula 

(per la proiezione di video, di immagini, di mappe concettuali, di carte 

interattive e per le presentazioni power point).  

Nel primo periodo, alcune ore sono state svolte nel laboratorio 

d’informatica della scuola e impiegate per attività di ricerca e per la 

preparazione di approfondimenti individuali, che sono stati 

successivamente esposti alla docente e alla classe col supporto di una 

presentazione power point.  

Inoltre, materiali di approfondimento in formato cartaceo sono stati 

utilizzati per integrare due argomenti relativi al percorso di 

“Cittadinanza e costituzione” e connessi alle tematiche storiche trattate.  

CRITERI DI VALUTAZIONE: L’attività di valutazione si è sviluppata in due momenti: da una parte, si 

è tenuto conto della costanza di applicazione allo studio della materia, 

della partecipazione attiva alla lezione, della qualità degli interventi 

anche attraverso domande dal posto all’inizio della lezione, dall’altra 

sono state svolte verifiche orali e sono state somministrate prove scritte 

(semistrutturate), al fine di testare la preparazione degli studenti.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: Libro di testo: M.Meriggi, Sulle tracce del tempo, vol.3, Ed.Paravia.  

Materiali: video, risorse dal web, fotocopie, powerpoint.  
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SCHEDA INFORMATIVA di Lingua inglese (5TL e CM) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 
 Le competenze raggiunte dalla classe sono molto disomogenee. 

Accanto ad un paio di studenti che riescono a esprimersi, sia in 

ambito di inglese generale che in ambito di terminologia 

microlinguistica, il resto della classe ha difficoltà nell’espressione 

sia scritta che orale. Alcuni ragazzi riescono a farsi capire, 

seppure con difficoltà, altri hanno problemi anche nella 

formulazione di frasi semplici.  

Più discreta è la comprensione di un testo, soprattutto di natura 

tecnica, benché dettagli e sfumature sfuggano facilmente alla 

maggioranza della classe. 

Poco abituati a studiare e fragili nelle competenze linguistiche, 

gli studenti hanno fatto propri gli argomenti di microlingua in 

maniera piuttosto generale e poco approfondita. 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 
Nel primo periodo non ci si è occupati di microlingua, bensì solo di 

inglese generale (general English), in quanto con la sola esclusione di 

un paio di studenti, la classe presenta una conoscenza linguistica di gran 

lunga inferiore a quella che ci si può aspettare da ragazzi che iniziano il 

quinto anno. La maggioranza di loro ha difficoltà a formulare un 

discorso di senso compiuto. Per tale motivo la docente ha ritenuto 

fondamentale cercare di portare la classe a un livello accettabile di 

produzione e comprensione linguistica nel primo periodo, in modo da 

potersi poi occupare di microlingua nel secondo periodo.  

Per quanto riguarda gli argomenti di inglese generale che si sono trattati 

nel primo periodo, questi sono stati argomenti di interesse generale 

attorno a cui sono stati creati dei moduli che coinvolgessero le quattro 

abilità e i due ambiti di conoscenza linguistici e che potessero essere 

declinati in varie attività interattive. Si sono affrontati di volta in volta 

tematiche che hanno dato modo al docente, in collaborazione con il 

lettore madrelingua per un’ora in settimana, di riprendere alcuni 

argomenti grammaticali e lessicali, oltre che di praticare le quattro 

abilità. 

Nel secondo periodo si sono andate ad affrontare tematiche di natura 

microlinguistica secondo l’ordine in cui esse erano presentate nel libro 

di testo e nella dispensa utilizzati, come elencati di seguito. 

Dal libro di testo: E. D’Acunto, Flash on English for Transport and 

Logistics 

Unit 1: 

What is English for 

transport and logistics? 

 

Professional and means of transport: an introduction 

 

Unit 2: 

How to tie knots 

 

The basics of sailing: types of knots and tying techniques 

 

Unit 3: 

Get ready to fly 

 

The basics of aviation: flight profile, preflight operations. 

Flight sayings 
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Unit 4: 

A ship’s structure 

 

Watercraft construction and shipbuilding: dimensions and 

materials 

Navigation sayings 

 

Unit 5: 

An aeroplane’s structure 

 

Aircraft construction: the basics, different stages 

Aerodynamic forces. Aircraft models 

 

Unit 6:  

Are you in command? 

 

The cockpit; flight instruments. The bridge. The cabin.  

The cab; the signal box 

 

Unit 7:  

Positioning tools 

 

Ancient and modern positioning tools. The radar. The 

GPS system.  

Focus on sayings 

 

Unit 8:  

What’s the weather like? 

 

Weather related language. Weather prediction tools.  

Meteorology and transport. 

 

Unit 9:  

Intermodal freight 

transport 

 

Multiple modes of transportation. Air freight. Oil tankers. 

 

Unit 10:  

Handling goods and 

passengers 

 

Logistics. The organization of a warehouse: the forklift 

truck.  

The organization of an airport: apron vehicles. The 

organization of a port. 

 

Unit 11:  

Safety procedures and 

regulations 

 

Legislation and safety signs. Air safety. Road safety. Sea 

safety.  

Safety on trains. Warehouse safety. 
 

 Dalla dispensa: M. Gussendorf, English for Logistics 

Unit 1: 

Introduction to logistics 

 

Setting the scene, jobs in logistics, regular activities 

Unit 2: 

Logistics services 

 

Logistics acronyms, Product ranges, 3PL providers, 

value-added services 

Unit 3: 

Inventory management 

and procurement 

 

Inventory management, continuous replenishment, 

job advertisements 

 

Unit 4: 

Modes of transport 

 

Transport and handling equipment, container types, 

types of goods 

NB: Il programma è stato svolto con l'intero gruppo classe, senza 

suddivisione per indirizzo (logistica o conduzione del mezzo). Ogni 

studente è pertanto tenuto a conoscere tutto il programma. 
 

ABILITA’: 

Ci si è focalizzati, sia nelle lezioni che nelle verifiche, sulle quattro 

abilità linguistiche (speaking, writing, listening, reading), così come 

sulla conoscenza di grammatica e vocaboli, cercando di aiutare gli 

studenti a migliorare la propria competenza linguistica in ognuno di 

questi ambiti.  
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METODOLOGIE: Durante le lezioni di inglese generale (primo periodo) non si è seguito 

alcun libro di testo, non previsto per la classe quinta. Si sono invece 

svolte attività interattive preparate dalla docente, quali visione di video, 

lavori a coppie e in gruppo, lavori su cartoncini forniti dalla docente, 

spiegazioni interattive, esercizi interattivi e simili attività che 

implicassero una partecipazione più attiva e coinvolta dello studente 

nella lezione. 

Durante le lezioni di microlingua (secondo periodo) si sono invece 

seguiti il libro e la dispensa adottati, leggendo le letture proposte, 

svolgendo le attività di comprensione del testo e gli esercizi di lessico e 

studiando i vocaboli selezionati dalla docente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Le prove somministrate alla classe hanno considerato sia le quattro 

abilità che i due ambiti di conoscenza della lingua (grammatica e 

vocaboli), nonché nel secondo periodo, la conoscenza del lessico 

microlinguistico.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Microlingua 

Libro di testo: E. D’Acunto, Flash on English for Transport and 

Logistics, ed. ELI 

Dispensa: M. Gussendorf, English for Logistics, ed. Oxford University 

Press 

Inglese generale 

materiale di vario tipo proposto dalla docente: video, cartoncini, file 

word, pdf e power point  
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SCHEDA INFORMATIVA di Matematica (5TL e CM) 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

1. Utilizzare i metodi e gli strumenti concettuali e operativi 

dell’analisi per affrontare situazioni e problemi interni ed 

esterni alla matematica, in particolare di natura fisica e 

tecnologica. 

2. Padroneggiare i concetti, le tecniche e le procedure del 

calcolo algebrico, sapendole valorizzare 

nell’interpretazione di situazioni interne ed esterne alla 

matematica e nella risoluzione di problemi. 

3. Interpretare situazioni e risolvere problemi valorizzando i 

concetti e i metodi affrontati nello studio delle funzioni, 

in particolare nell’ambito dell’analisi matematica. 

4. Utilizzare i metodi e gli strumenti fondamentali della 

probabilità e della statistica per interpretare situazioni 

presenti e prevedere eventi futuri. 

 
 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

1. Modulo studio di funzione (ripasso), 10 unità orarie 

 

1.1. Concetto di funzione. Campo di esistenza, simmetrie, 

funzioni pari e dispari. 

1.2. Derivazione e continuità. Derivazione di funzioni 

composte e inverse Equazione della retta tangente al 

grafico in un punto. 

1.3. Estremi relativi di funzioni 

1.4. Concavità, derivata seconda e punti di flesso. 

1.5. Funzioni crescenti e decrescenti e le derivate 

1.6. Punti di non derivabilità (punti di flesso a tangente 

verticale, punti angolosi, cuspidi) 

1.7. Teorema di de L’Hôspital. 

1.8. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui 

1.9. Applicazioni alle funzioni fratte: campo di esistenza; 

simmetrie; asintoti verticali, asintoti orizzontali, asintoti 

obliqui, derivata prima, studio del segno della derivata 

prima, punti di massimo e di minimo assoluto e 

relativo, studio della derivata seconda, concavità e punti 

di flesso, disegno del grafico. 

 

2. Modulo Integrazione 33 unità orarie 

2.1. Integrale definito e primitive 

2.2. Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Condizione sufficiente di integrabilità. 

2.3. Le proprietà dell'integrale indefinito. 

2.4.  Gli integrali indefiniti immediati. Integrali indefiniti 

diretti. 

2.5. Integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione 

composta. 

2.6. Integrale per sostituzione. 

2.7. Integrazione per parti. 

2.8. Integrazione di funzioni razionali fratte con 

denominatore al massimo di secondo grado. 
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2.9. L'integrale definito di una funzione positiva o nulla. 

2.10. Area di superfici piane 

2.11. Applicazioni degli integrali in fisica 

 

3. Modulo Equazioni differenziali n. 36 unità orarie 

3.1. Generalità sulle equazioni differenziali 

3.2. esistenza e unicità delle soluzioni di un’equazione 

differenziale, problema di Cauchy 

3.3. equazioni che si risolvono per integrazione diretta e a 

variabili separabili 

3.4. equazioni lineari del primo ordine 

3.5. equazioni lineari a coefficienti costanti del secondo 

ordine, caso omogenea e non omogenea 

3.6. Applicazioni delle equazioni differenziali allo studio di 

vari fenomeni 

 

4. Combinatoria e probabilità n. 12 unità orarie 

4.1. Dagli insiemi ai raggruppamenti 

4.2. La funzione fattoriale; i coefficienti binomiali 

4.3. Le permutazioni; le disposizioni e le combinazioni. 

4.4. Gli eventi e la loro probabilità, la concezione classica, 

frequentista e soggettiva della probabilità, il caso 

equiprobabile. 

4.5. La probabilità della somma logica e del prodotto logico 

degli eventi 

4.6. Il problema delle prove ripetute 

 

ABILITA’: 1. Modulo studio di funzione (ripasso) , 10 unità orarie 

1.1. Determinare il campo di esistenza, le eventuali 

simmetrie, l’esser pari o dispari di una funzione. 

1.2. Calcolare la derivata di funzioni elementari e composte 

e di funzioni inverse. Determinare l’equazione della 

retta tangente al grafico in un punto. 

1.3. Determinare gli estremi relativi di funzioni, intervalli di 

crescita, concavità e punti di flesso, asintoti verticali, 

orizzontali e obliqui 

 

2. Modulo Integrazione 33 unità orarie 

2.1. Determinare gli integrali indefiniti immediati, quelli 

delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

2.2. Calcolare integrali per sostituzione, Integrazione per 

parti. 

2.3. Calcolare l’integrale di funzioni razionali fratte con 

denominatore al massimo di secondo grado. 

2.4. Determinare l’area di superfici piane 

2.5. Utilizzare il calcolo dell’integrale in problemi di fisica 

 

3. Modulo Equazioni differenziali n. 36 unità orarie 

3.1. Decidere se una funzione è soluzione di un’equazione 

differenziale o di problema di Cauchy 

3.2. determinare la soluzione di una data equazione 

differenziale che soddisfa certe condizioni iniziali 

(problema di Cauchy)  

3.3. risolvere equazioni differenziali per integrazione diretta 

e a variabili separabili 

3.4. risolvere equazioni lineari del primo ordine 
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3.5. risolvere equazioni lineari a coefficienti costanti del 

secondo ordine, caso omogenea e non omogenea 

3.6. Applicare le equazioni differenziali allo studio di vari 

fenomeni 

 

4. Combinatoria e probabilità n. 12 unità orarie 

4.1. Calcolare il fattoriale e i coefficienti binomiali 

4.2. Determinare il numero di  permutazioni, di disposizioni 

e di combinazioni. 

4.3. Determinare la probabilità di eventi in semplici casi. 

4.4. Determinare la probabilità della somma logica e del 

prodotto logico degli eventi indipendenti. 

4.5. Determinare la probabilità di eventi nello schema delle 

prove ripetute 

 

METODOLOGIE: 
1. Lezione interattiva 

2. Esercitazioni in classe 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
1. verifiche programmate scritte 

2. verifiche orali 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
1. Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone, 

Matematica.verde vol. 5, Zanichelli 

2. materiale integrativo reperito in rete fornito dal docente  
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SCHEDA INFORMATIVA di Logistica (5TL) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Conoscenza metodologie di gestione dei magazzini e dei trasporti 

definizione e valutazione indici di controllo 

gestione sicurezza 

 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 
 

Modulo 1: sicurezza  
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

● Conoscere i principi della sicurezza e l’organizzazione interna 

dell’azienda finalizzata a questo scopo, il dettato del Decreto 

81/2008 

● Procedure, attrezzature, modalità di gestione del traffico. 

Human factor 

● Cenni sicurezza ferroviaria 

 

ABILITA’:  

Sensibilità alla sicurezza 

 

METODOLOGIE: Redazione presentazione p. point 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Esposizione orale, valutazione presentazione 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Materiale fornito dal docente, video del canale NAPO youtube 

 

 

Modulo 2: magazzino 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

● Concetti generali di gestione 

● Calcolo CUS e Potenzialità Recettiva 

● EOQ, Periodo Fisso 

 

ABILITA’:  

Conoscere in dettaglio i criteri di progettazione e gestione di un 

magazzino 

 

METODOLOGIE: Studio di Tutorial, video di istruzione, lavoro di gruppo 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Verifica pratica delle capacità acquisite, presentazione orale 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Materiale fornito dal docente 

 
Modulo 3: incoterms 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

● Concetto di Dogana e spedizione 

● Costi e attori 

● La scelta del contratto e conseguenze 
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ABILITA’:  

Conoscere nel dettaglio le regole ed i vincoli di trasporti e spedizioni 

internazionali ed i relativi contratti 

 

METODOLOGIE: Studio di Tutorial, lavoro di gruppo, esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Verifica pratica delle capacità acquisite 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Tutorial e video online 

Materiale fornito dal docente 

 

Modulo 4: trasporti (svolto in parte) 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

● Gestione dei trasporti 

● Trasporti intermodali 

● Costi e valutazione 

 

ABILITA’:  

Individuare le migliori soluzioni per i trasporti dei beni 

Sapere individuare e prevedere i costi 

 

METODOLOGIE: Lavoro di gruppo, studio di materiali ed esempi 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Verifica informale delle capacità acquisite 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Materiale fornito dal docente 
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SCHEDA INFORMATIVA di Elettrotecnica, elettronica e automazione (5TL) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Conoscere i concetti fondamentali dell’elettromagnetismo. 

Applicare negli impianti e nelle apparecchiature elettriche i 

principi di elettrotecnica ed elettronica. 

Conoscere i principi di funzionamento e le caratteristiche tecniche 

delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche. 

Progettare circuiti elettronici con riferimento al settore di 

impiego. 

Utilizzare la strumentazione di laboratorio e per collaudi, controlli 

e verifiche. 

Operare nel rispetto delle normative sulla sicurezza del lavoro e 

degli ambienti. 

Conoscere le caratteristiche delle onde elettromagnetiche e i vari 

ambiti di utilizzo.  

Conoscere i principi delle comunicazioni radio 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 

MODULO 1: Elettromagnetismo e regime sinusoidale – ripasso. 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 Forza di Lorentz. Campo magnetico prodotto da magneti e da corrente. 

Induzione elettromagnetica. Induttanza. Flusso magnetico. Legge di 

Faraday. 

Legge di Lenz. Esempi di induzione elettromagnetica. Autoinduttanza. 

Grandezze periodiche e alternate. Componente continua. Valor medio. 

Valore picco-picco. Valore efficace di tensioni e correnti periodiche. 

Fattore 

di forma. 

Funzione sinusoidale. Rappresentazioni vettoriale e simbolica. 

Circuiti in corrente alternata. Circuiti puramente resistivi, induttivi o 

capacitivi, R-L, R-C e R-L-C serie. Risonanza. Impedenza equivalente. 

Potenza in corrente alternata. Potenza in regime variabile. Potenza in 

regime 

sinusoidale. Linee elettriche. 

Sicurezza sul lavoro: i principali tipi di rischio in ambiente lavorativo. 

La 

gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

Exp: realizzazione circuiti serie-parallelo con rilievi volt-amperometrici 

Exp: studio del transitorio nel circuito RC. 

Exp: utilizzo del generatore di funzioni e dell’oscilloscopio nello studio 

di 

segnali sinusoidali. 

Sistemi trifase, trasformatore 

e motore asincrono 

monofase. 

ABILITA’: Conoscere le varie grandezze elettromagnetiche, le unità di misura e i 

loro 

legami. 

Conoscere i principi della teoria dell’elettromagnetismo. 

Conoscere il comportamento dei circuiti in regime alternato. 

Verificare sperimentalmente il comportamento di un circuito in regime 

sinusoidale. 

METODOLOGIE: Lezioni ed esercitazioni alla lavagna o con l’ausilio di slides 

Cooperative learning 

Animazioni e applicazioni di simulazione 
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Esercitazioni di laboratorio 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

 Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare 

l&#39;andamento della 

classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero. 

Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo dell’acquisizione di 

precise 

conoscenze e competenze. 

Il numero minimo delle verifiche sommative a pentamestre è di due per 

lo 

scritto, di una per l’orale, una per il laboratorio. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo “Elettrotecnica, elettronica e automazione”– HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 

Ricerca di dispense e/o datasheet in internet. 

    

MODULO 2: I filtri passivi 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Analisi in frequenza. Teorema di Fourier. 

I filtri. Filtri passivi. Filtro passa-basso; esempio di applicazione nella 

navigazione assistita. Filtro passa-alto. Filtro passa-banda. 

Exp lab: filtro passa basso. 

ABILITA’: Conoscere e saper descrivere le caratteristiche dei filtri passivi, le 

principali 

applicazioni lineari di questi dispositivi e saperne discutere le 

caratteristiche. 

METODOLOGIE: Lezioni ed esercitazioni alla lavagna o con l’ausilio di slides 

Cooperative learning 

Animazioni e applicazioni di simulazione 

Esperienze di laboratorio 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare 

l&#39;andamento della 

classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero. 

Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l&#39;acquisizione di precise 

conoscenze e competenze. 

Il numero minimo delle verifiche sommative a pentamestre è di due per 

lo 

scritto, di una per l’orale, una per il laboratorio. 

Libro di testo “Elettrotecnica ed elettronica a bordo”t; – HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo “Elettrotecnica, elettronica e automazione”– HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 

Ricerca di dispense e/o datasheet in internet. 

 

MODULO 3: Diodo e transistor 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Materiali semiconduttori. Materiali semiconduttori; semiconduttori 

drogati. 

Il diodo. La giunzione pn. Polarizzazione diretta e inversa. 

Caratteristiche 

ideale e reale del diodo nel piano V-I. Diodo LED. Diodo Zener. Punto 

di 

lavoro. 
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Raddrizzatori. Raddrizzatore a singola semionda. Raddrizzatore con 

trasformatore a presa centrale. Ponte di Graetz. 

Exp lab: verifica del ponte di Graetz. 

Il transistor. Il transistor BJT; caratteristiche nel piano V-I; equazioni 

caratteristiche di un transistor BJT; impieghi dei transistor; zone di 

funzionamento; funzionamento on-off di un transistor. 

Exp lab: pilotaggio di un motore con un BJT. 

ABILITA’: Conoscere i modelli che descrivono i principali componenti elettronici a 

semiconduttore (diodi, transistori bipolari e a effetto campo) e i relativi 

parametri, le tecniche essenziali per la loro polarizzazione e saperle 

applicare. 

METODOLOGIE: Lezione frontale, 

Cooperative learning, attività di laboratorio. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare 

l&#39;andamento della 

classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero. 

Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo dell’acquisizione di 

precise 

conoscenze e competenze. 

Il numero minimo delle verifiche sommative a trimestre è di due per lo 

scritto, di una per l’orale, una per il laboratorio. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo “Elettrotecnica ed elettronica a bordo”; – HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 

 

 

 

MODULO 4: L’amplificatore operazionale. 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 
L’amplificatore operazionale. Amplificatore operazionale ideale. 

Amplificatore operazionale in configurazione invertente, non invertente, 

sommatore, derivatore. 

ABILITA’: Conoscere e saper descrivere le caratteristiche degli amplificatori 

operazionali, le principali applicazioni lineari di questi dispositivi e 

saperne 

discutere le caratteristiche. 

Conoscere e saper descrivere le caratteristiche dei filtri attivi e le 

principali 

applicazioni lineari di questi dispositivi. 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale e cooperative learning. 

Animazioni dimostrative 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Verifiche formative attraverso lo svolgimento attività laboratoriali, con 

lo 

scopo di valutare l’andamento della classe ed eventualmente 

intraprendere 

iniziative di approfondimento o recupero di alcuni argomenti. 

Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo dell’acquisizione di 

precise 

conoscenze e competenze. 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo “Elettrotecnica ed elettronica a bordo”; – HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 
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MODULO 5: Onde elettromagnetiche 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Onde elettromagnetiche. Frequenza, lunghezza d’onda, velocità di 

propagazione. Spettro elettromagnetico. Modalità di propagazione delle 

onde 

elettromagnetiche; tipologie di onde. Le modulazioni di ampiezza, di 

frequenza, di fase. I mezzi trasmissivi. Tipologie di antenne. 

Il radar. Principi di funzionamento - cenni. 

Comunicazioni radio – cenni. 

Energie rinnovabili. Definizioni e classificazioni. Energia solare. Cella 

fotovoltaica e pannello fotovoltaico. 

 

ABILITA’: Conoscere le proprietà delle onde e.m. 

Conoscere i principi di funzionamento del radar, della radio e delle 

tecnologie 

relative alle energie rinnovabili. 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale e con l’ausilio di slides, approfondimento a gruppi. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Ricerca di dispense in internet. 

Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l&#39;acquisizione di precise 

conoscenze e competenze. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo “Elettrotecnica ed elettronica a bordo”; – HOEPLI 

Materiale fornito dal docente 

 

 

MODULO 6: Impianto elettrico dei veicoli 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Componenti, cavi, perdite, batterie, organi di protezione 

Generatore/alternatore 

Accensione comandata in un motore a combustione 

Circuito della batteria 

Circuito dell’alternatore 

Circuito dello starter 

Impianto elettrico di un aereo 

ABILITA’: Conoscere l’utilità, lo schema costruttivo e i principi di funzionamento 

di un 

impianto elettrico di un veicolo generico. 

METODOLOGIE: Attività CLIL, video in rete, esercitazioni a coppie, progettazione con 

CAD. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: Verifica scritta formativa in CLIL. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Materiale fornito dal docente 

Manuale dell’impianto Rotax 

Schemi elettrici dell’aereo Savannah 
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SCHEDA INFORMATIVA di Elettrotecnica, elettronica e automazione (5CM) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Conoscere i concetti fondamentali dell’elettromagnetismo. 

● Applicare negli impianti e nelle apparecchiature elettriche i 

principi di elettrotecnica ed elettronica. 

● Conoscere i principi di funzionamento e le caratteristiche 

tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 

elettroniche. 

● Progettare circuiti elettronici con riferimento al settore di 

impiego. 

● Utilizzare la strumentazione di laboratorio e per collaudi, 

controlli e verifiche. 

● Operare nel rispetto delle normative sulla sicurezza del 

lavoro e degli ambienti. 

● Conoscere le caratteristiche delle onde elettromagnetiche e i 

vari ambiti di utilizzo. Conoscere i principi delle 

comunicazioni radio 

 

 
 

MODULI o UNITA’ DIDATTICHE 

 

MODULO 1: Elettromagnetismo e regime sinusoidale – ripasso. 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 Forza di Lorentz.  Campo magnetico prodotto da magneti e da corrente.  

● Induzione elettromagnetica. Induttanza. Flusso magnetico. Legge 

di Faraday. Legge di Lenz. Esempi di induzione elettromagnetica. 

Autoinduttanza.  

● Grandezze periodiche e alternate. Componente continua. Valor 

medio. Valore picco-picco. Valore efficace di tensioni e correnti 

periodiche. Fattore di forma.  

● Funzione sinusoidale. Rappresentazioni  vettoriale e simbolica. 

● Circuiti in corrente alternata. Circuiti puramente resistivi, induttivi 

o capacitivi, R-L , R-C  e R-L-C serie. Risonanza. Impedenza 

equivalente.  

● Potenza in corrente alternata. Potenza in regime variabile. Potenza 

in regime sinusoidale. Linee elettriche. 

● Sicurezza sul lavoro: i principali tipi di rischio in ambiente 

lavorativo. La gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

● Exp: realizzazione circuiti serie-parallelo con rilievi volt-

amperometrici 

● Exp: studio del transitorio nel circuito RC. 

● Exp: utilizzo del generatore di funzioni e dell’oscilloscopio nello 

studio di segnali sinusoidali. 

 

ABILITA’: Conoscere le varie grandezze elettromagnetiche, le unità di misura e i 

loro legami. 

● Conoscere  i principi della teoria dell’elettromagnetismo. 

● Conoscere il comportamento dei circuiti in regime alternato. 

● Verificare sperimentalmente il comportamento di un circuito in 

regime sinusoidale. 
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METODOLOGIE: 
● Lezioni ed esercitazioni alla lavagna o con l’ausilio di slides 

● Cooperative learning 

● Animazioni e applicazioni di simulazione 

● Esercitazioni di laboratorio 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

● Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di 

esercizi alla lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di 

valutare l'andamento della classe ed eventualmente intraprendere 

iniziative di recupero.  

● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

● Il numero minimo delle verifiche sommative a pentamestre è di 

due per lo scritto, di una per l'orale, una per il laboratorio. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
● Libro di testo "Elettrotecnica, elettronica e automazione" – 

HOEPLI 

● Materiale fornito dal docente 

● Ricerca di dispense e/o datasheet in internet 

         

 

MODULO 2: Elettromagnetismo e regime sinusoidale – ripasso. 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 
● Analisi in frequenza. Teorema di Fourier.  

● I filtri. Filtri passivi. Filtro passa-basso; esempio di applicazione 

nella navigazione assistita. Filtro passa-alto. Filtro passa-banda. 

● Exp lab: filtro passa basso. 

ABILITA’: 
● Conoscere e saper descrivere le caratteristiche dei filtri passivi, le 

principali applicazioni lineari di questi dispostivi e saperne 

discutere le      caratteristiche. 

METODOLOGIE: ● Lezioni ed esercitazioni alla lavagna o con l’ausilio di slides 

● Cooperative learning 

● Animazioni e applicazioni di simulazione 

● Esperienze di laboratorio 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

● Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di 

esercizi alla lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di 

valutare l'andamento della classe ed eventualmente 

intraprendere iniziative di recupero.  

● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

● Il numero minimo delle verifiche sommative a pentamestre è 

di due per lo scritto, di una per l'orale, una per il laboratorio. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: ● Libro di testo "Elettrotecnica ed elettronica a bordo" – 

HOEPLI 

● Dispense e altro materiale fornito dal docente 

 

MODULO 3:  Diodo e transistor   
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

● Materiali semiconduttori. Materiali semiconduttori; 

semiconduttori drogati. 

● Il diodo. La giunzione pn. Polarizzazione diretta e inversa. 

Caratteristiche ideale e reale del diodo nel piano V-I. Diodo 

LED. Diodo Zener. Punto di lavoro. Cella fotovoltaica 

(cenni). 
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● Raddrizzatori. Raddrizzatore a singola semionda. 

Raddrizzatore con trasformatore a presa centrale. Ponte di 

Graetz. 

● Exp lab: verifica del ponte di Graetz. 

● Il transistor. Il transistor BJT; caratteristiche nel piano V-I; 

equazioni caratteristiche di un transistor BJT; impieghi dei 

transistor; zone di   funzionamento; funzionamento on-off di 

un transistor. 

● Invertitore o porta not. Inverter a singolo. 

● Invertitore o porta not. Inverter a singolo  

● Exp lab: pilotaggio di un motore con un BJT. 

● Exp lab: multivibratore con due transistor. 

ABILITA’: ● Conoscere i modelli che descrivono i principali componenti 

elettronici a semiconduttore (diodi, transistori bipolari e a 

effetto campo) e i relativi parametri, le tecniche essenziali per 

la loro polarizzazione e saperle applicare. 

METODOLOGIE: 

● Lezione frontale, Cooperative learning, attività di laboratorio. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

● Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di 

esercizi alla lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di 

valutare l'andamento della classe ed eventualmente 

intraprendere iniziative di recupero.  

● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

● Il numero minimo delle verifiche sommative a trimestre è di 

due per lo scritto, di una per l'orale, una per il laboratorio. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: ● Libro di testo "Elettrotecnica ed elettronica a bordo" – 

HOEPLI 

● Materiale fornito dal docente 

 

MODULO 4: L’amplificatore operazionale. 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: ● L’amplificatore operazionale. Amplificatore operazionale 

ideale. Amplificatore operazionale in configurazione 

invertente, non invertente, sommatore, derivatore. 

ABILITA’: ● Conoscere e saper descrivere le caratteristiche degli 

amplificatori operazionali, le principali applicazioni lineari di 

questi dispostivi e saperne discutere le caratteristiche. 

● Conoscere e saper descrivere le caratteristiche dei filtri attivi e 

le principali applicazioni lineari di questi dispostivi.  

METODOLOGIE: 

● Lezione frontale e cooperative learning. 

● Animazioni dimostrative 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

● Verifiche formative attraverso lo svolgimento attività 

laboratoriali, con lo scopo di valutare l'andamento della classe 

ed eventualmente intraprendere iniziative di approfondimento 

o recupero di alcuni argomenti. 

● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: ● Materiale fornito dal docente. 

● Libro di testo "Elettrotecnica ed elettronica a bordo" – 

HOEPLI 

 

 

MODULO 5: Onde elettromagnetiche 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

● Onde elettromagnetiche. Frequenza, lunghezza d’onda, 

velocità di propagazione. Spettro elettromagnetico. Modalità 

di propagazione delle onde elettromagnetiche; tipologie di 

onde. Le modulazioni di ampiezza, di frequenza, di fase. I 

mezzi trasmissivi. Tipologie di antenne. 

●  Il radar. Principi di funzionamento - cenni. 

ABILITA’: 
● Conoscere le proprietà delle onde e.m; 

● conoscere il funzionamento del radar. 

METODOLOGIE: 

● Lezione frontale e con l’ausilio di slides, approfondimento a 

gruppi. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
● Ricerca di dispense in internet. 

● Libro di testo "Elettrotecnica ed elettronica a bordo" – 

HOEPLI 

● Materiale fornito dal docente. 

 

MODULO 6: Radio e altri sistemi di comunicazione  
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

● Proprietà delle onde elettromagnetiche 

● Ponti radio, antenne. 

● Propagazione delle onde e.m. e sue limitazioni. 

● Uso in ATS (servizi del traffico aereo), NAV (navigazione) e 

COM (comunicazioni). 

● Uso ed applicazione del Servizio Mobile Aeronautico, HF, 

VHF, UHF. 

● Scopi e modalità delle comunicazioni radio nei Servizi del 

Traffico Aereo. 

● Telefono, interfono. 
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ABILITA’: ● Conoscere  i principi delle comunicazioni radio e delle 

radiocomunicazioni in ATS. 

● Descrivere  i principi di funzionamento di un sistema ricevente 

e trasmittente. 

METODOLOGIE: ● Lezione frontale e con l’ausilio di slides. 

● Lavori di approfondimento individuali o a gruppi, e relative 

presentazioni alla classe.. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
● Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di 

l'acquisizione di precise conoscenze e competenze.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
● Ricerca di dispense in internet. 

● Libro di testo "Elettrotecnica ed elettronica a bordo" – 

HOEPLI 

● Materiale fornito dal docente. 

 
Modulo 7: Impianto elettrico dei velivoli (modulo svolto quasi interamente in CLIL) 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

● Impianto elettrico dei veicoli 

● Tipi di impianto negli aeromobili 

● Componenti, cavi, perdite, batterie, organi di protezione 

● Generatore/alternatore 

● Circuito della batteria 

● Circuito dell’alternatore 

● Circuito dello starter 

● Disegno dell’impianto del Savannah 

ABILITA’: 
● Conoscere l’utilità, lo schema costruttivo e i principi di 

funzionamento di un impianto elettrico di un aereo. 

● Disegnare un impianto elettrico semplificato. 

METODOLOGIE: 
● Attività CLIL, video in rete, esercitazioni a coppie, 

progettazione con CAD. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: ● Verifica sommativa scritta CLIL alla fine del modulo.  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: ● Materiale fornito dal docente 

● Manuale dell’impianto Rotax 

● Schemi elettrici dell’aereo Savannah 
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SCHEDA INFORMATIVA di Scienze della navigazione e struttura dei mezzi 
di trasporto (5TL) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo 

di trasporto; 

Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i 

servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei 

passeggeri; 

Sistemi di comunicazione, di controllo del traffico e di controllo 

automatico della navigazione; 

Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con 

l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 

cui viene espletata; 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla 

sicurezza; 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie  espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 
 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 

 

 

MODULO 1 ATMOSFERA 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 
 L'atmosfera reale 

 Carte sinottiche 

Stabilità ed instabilità dell'atmosfera  Diagrammi termodinamici Effetto serra 
Buco dell’Ozono 

 

ABILITA’ Ricavare i parametri ambientali per interpretare i fenomeni in atto e 

previsti 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale 

 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

 Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna e prove scritte con lo scopo di valutare l'andamento della classe 

ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero.   
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
competenze.   
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a trimestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 
 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: Appunti presi a lezione     
Materiale fornito dal docente 
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MODULO 2: ATMOSFERA IN MOVIMENTO 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 
La circolazione generale dell'atmosfera. Venti locali Venti sinottici  I fronti 

ABILITA’: Rappresentazione delle informazioni meteorologiche mediante 
messaggi e carte e loro interpretazione.  
 

METODOLOGIE: Lezione frontale. 
 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna e prove scritte con lo scopo di valutare l'andamento della classe 

ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero.   
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
competenze.   
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a trimestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 
 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti presi a lezione     
Materiale fornito dal docente 

 

 

 

MODULO 3: MEZZI DI TRASPORTO TERRESTRE 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 Ciclo del trasporto: mezzi di trasporto, caratteristiche strutturali e 
funzionali. 
Diversi metodi di trasporto, le caratteristiche specifiche dei 
relativi mezzi e degli insiemi che li costituiscono. 
I sistemi di locomozione dei mezzi di trasporto terrestri e loro 
comparazione. 
Veicoli terrestri su gomma e su ferro. 
 Albo Gestori Ambientali 
 

ABILITA’: Confrontare i diversi mezzi e sistemi di trasporto anche in rapporto 
alla tipologia degli spostamenti. 
Riconoscere le diverse infrastrutture portuali per le diverse tipologie 
di mezzi e di merce da trasportare. 
Distinguere le differenti modalità di locomozione per i mezzi di 
trasporto per via terra.  

METODOLOGIE: Lezione frontale, attività di laboratorio 
 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna e prove scritte con lo scopo di valutare l'andamento della classe 

ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero.   
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
competenze.   
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a trimestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 
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TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti presi a lezione Materiale fornito dal docente  
Libro di testo: V. Nastro, G. Messina, G. Battiato. Scienze della 
navigazione, struttura e conduzione del mezzo aereo vol. 2 - 
HOEPLI 
 

 

 

MODULO 4:      CARICO E CENTRAGGIO DEL MEZZO 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 
Pesi del mezzo 
Centraggio del mezzo aereo 
Metodi di centraggio 
Piani di carico 
 Gestione dei veicoli per trasporti merci 

ABILITA’: Sfruttare gli spazi di carico nel rispetto dei criteri di economicità, 
conservazione della merce, sicurezza ed in relazione alla intermodalità 
del trasporto. 
Impiegare le tecniche ed i mezzi per la movimentazione in sicurezza del 
carico, in particolare delle merci pericolose.  

METODOLOGIE: Lezione frontale, Cooperative learning e  attività di laboratorio 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 

lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare l'andamento 

della classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero.   
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
competenze.  
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a pentamestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti presi a lezione 
Materiale fornito dal docente 
 
Libro di testo: V. Nastro, G. Messina, G. Battiato. Scienze della 
navigazione, struttura e conduzione del mezzo aereo vol. 2 - 
HOEPLI 
 

 

MODULO 5: PIANIFICAZIONE DEGLI 
SPOSTAMENTI 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI:  Il trasporto intermodale 
 Le piattaforme intermodali 
Nodi ferroviari  

ABILITA’: Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità 
Organizzare la condotta della navigazione avvalendosi delle tecnologie 
più moderne  
 

METODOLOGIE: Lezione frontale, Cooperative learning e  attività di laboratorio 
Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 
lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare l'andamento 
della classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero. 
  
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
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competenze. 
  
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a pentamestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE: Esercizi alla lavagna. 
Presentazioni Power Point 
 Prove scritte. 
 Esercizio applicativo 
 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Appunti presi a lezione 
Materiale fornito dal docente 
Libro di testo: V. Nastro, G. Messina, G. Battiato. Scienze della 
navigazione, struttura e conduzione del mezzo aereo vol. 2 - 
HOEPLI 
 

 
 
MODULO 6: NORMATIVA TRASPORTO  
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: Abilitazioni 
Organi territorialmente competenti 
Requisiti, tecnici, formativi e finanziari 

ABILITA’: Idoneità mezzi 
 Prestazioni 
 Assicurazioni 
 Qualifiche addetti 
 

METODOLOGIE: Lezione frontale, Cooperative learning e  attività di laboratorio 
Verifiche formative, di norma attraverso lo svolgimento di esercizi alla 
lavagna o attività laboratoriali, con lo scopo di valutare l'andamento 
della classe ed eventualmente intraprendere iniziative di recupero. 
  
Verifiche sommative scritte e/o orali, con lo scopo di accertare il 
superamento dei Moduli e l'acquisizione di precise conoscenze e 
competenze. 
  
Per ogni verifica, sia formativa sia sommativa, saranno riportati, di 
norma, nel testo della prova i descrittori e la griglia di valutazione 
specifica relativa a quella prova. Il numero minimo delle verifiche 
sommative a pentamestre è di due per lo scritto e di una per l'orale. 
 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Esercizi alla lavagna. 
Presentazioni Power Point 
 Prove scritte. 
 Esercizio applicativo 
 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti presi a lezione 
Materiale fornito dal docente 
Libro di testo: V. Nastro, G. Messina, G. Battiato. Scienze della 
navigazione, struttura e conduzione del mezzo aereo vol. 2 - 
HOEPLI 
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SCHEDA INFORMATIVA di Scienze della navigazione e struttura dei mezzi 
di trasporto (5CM) 

 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

Soluzione di esercizi ed applicazioni complesse finalizzate 

principalmente alla soluzione dei quesiti della seconda prova della 

maturità 

 

 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 

 

MODULO 1: RIPASSO NAVIGAZIONE TATTICA/USO DEL REGOLO AERONAUTICO  
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Intercettazione  

Calcolo del vento 

Raggio d’azione e punto critico e punto di non ritorno (tra base di 

partenza e d’arrivo, tra base di arrivo e base alternata, tra base fissa e 

mobile) 

Le ricerche 

 

ABILITA’: soluzione grafica di problemi relativi alla navigazione tattica 

 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale, Cooperative learning, esercitazione 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
valutazione esercitazioni 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo 

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 2: COORDINAMENTI 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Il servizio di controllo in avvicinamento (Ripasso) 

Il servizio di controllo d’area. 

Procedure del volo strumentale: circuito attesa, avvicinamento 

strumentale di precisione e non di precisione 

Procedure generali di Radiotelefonia 

strip marking 

il Radar: principio di funzionamento, tipologie e loro uso (radar 

primario e secondario, radar di terra, radar meteorologico,transponder) 

 

ABILITA’: Gestire un sistema integrato di telecomunicazione 

Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico. 

Interpretare i dati forniti per l’assistenza ed il controllo del traffico. 

strip marking 

 

METODOLOGIE: 
Preparazione presentazione p. point, esposizione orale 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
Esposizione orale, presentazione p. point, verifica finale 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo (cap. 9 vol. 2, cap. 2 vol. 3, ) 

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 3: NAVIGAZIONE A LUNGO RAGGIO 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Navigazione ortodromica (ripasso) 

ABILITA’: Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità.    

 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale, Cooperative learning, attività di laboratori, 

esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo.  

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 4: PIANIFICAZIONE DI UN VOLO 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Navigazione lossodromica (ripasso) 

ABILITA’: Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità.    

 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale, Cooperative learning, attività di laboratori, 

esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo.  

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 5: CARICO E CENTRAGGIO 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

determinazione del baricentro dell'aeromobile, spostamento pesi per 

riportare il baricentro entro i limiti stabiliti dal costruttore 

ABILITA’: Pianificare il viaggio con criteri di sicurezza ed economicità.    

 

METODOLOGIE: 
Lezione frontale, Cooperative learning, attività di laboratori, 

esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 
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TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Libro di testo.  

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 6: CARTOGRAFIA AERONAUTICA 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

proiezioni cartografiche di Lambert, Mercatore, stereografiche polari, 

gnomoniche polari,  

ABILITA’: tracciare i reticolati cartografici ed utilizzarli per la risoluzione dei 

problemi 

 

METODOLOGIE: esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 7: TOC E TOD 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

calcolare il TOC ed il TOD usando la trigonometria 

ABILITA’: determinazione del TOC e TOD 

 

METODOLOGIE: esercitazioni 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 

 

MODULO 8: METEOROLOGIA 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

meteorologia per l’aeronautica: ripasso e concetti integrativi 

cicloni, anticicloni, fronti (freddo, caldo occluso, andamento 

temperatura, pressione ed umidità), saccature, selle e promontori; legge 

di Buys-Ballot. 

cenni brachistocrona 

 

ABILITA’: riconoscere le carte aeronautiche, tracciare grafici partendo da metar 

 

METODOLOGIE: Lezione frontale, redazione presentazione 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
valutazione presentazione ed esposizione 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

 

Materiale fornito dai docenti 

Materiale reperibile in rete 
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MODULO 9: ESERCITAZIONI IN PREPARAZIONE ALLA PROVA SCRITTA D’ESAME  
(Tale modulo è da intendersi trasversale ai precedenti ed è stato svolto durante l’intero anno) 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Svolgimento di testi di esami di stato degli anni passati, con ripassi ed 

approfondimenti. 

 

ABILITA’: Interpretare correttamente il testo, i quesiti richiesti, i dati forniti. 

Individuare le aree del sapere funzionali alla soluzione dei problemi 

proposti, stabilire una strategia di soluzione, esporre risultati e 

ragionamenti in maniera completa ed esaustiva. 

METODOLOGIE: Esame dei quesiti finalizzata all’individuazione degli argomenti e delle 

nozioni necessarie allo svolgimento degli stessi, attribuendo un peso a 

seconda del grado di conoscenza già acquisito o da acquisire, riassunto 

in una tabella. Una volta perfezionato il possesso degli strumenti di 

soluzione, si svolge l’esercizio e si procede ad eventuali 

approfondimenti anche autonomi.  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
valutazione esercitazione 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiale reperibile in rete, materiale fornito dal docente, libri di testo 
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SCHEDA INFORMATIVA di Meccanica e macchine (5TL) 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per la 

disciplina: 

 conoscenza di base relative ai propulsori a combustione di interesse 

logistico\aeronautico  

conoscenze di base relative ai principi della 

meccanica del volo 

conoscere ed applicare i metodi per la 

determinazione del baricentro.Disegno di profili 

alari.equilibrio dei mezzi di trasporto e macchine 

operatrici 

 

 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 
trasformazioni e cicli termodinamici  
 

ABILITA’: conoscere i principali cicli termodinamici e le 
trasformazioni che li compongono, eseguire calcoli per la 
determinazione dell’energia 
 

METODOLOGIE: 
cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiali forniti dal docente 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI: motori a scoppio e motori a turbina: principali 

tipologie e loro funzionamento 

combustion engines: main types and their working 

principles 

 

ABILITA’: conoscere i motori a scoppio 

knowledge of combustion engines 

 

METODOLOGIE: CLIL 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: verifica scritta 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiali forniti dal docente 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI: 
fenomeno della portanza ed interazione tra correnti fluide 
e profili alari 

ABILITA’: 
riconoscere la fenomenologia che genera la portanza: 
Bernoulli, effetto Coanda 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale, redazione di 

relazioni tecniche basate su osservazioni mediante la 

galleria del vento ed altre esperienze 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiale fornito dal docente 
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CONOSCENZE o CONTENUTI: forze agenti sul velivolo e loro equilibrio nel volo rettilineo 
orizzontale. Forze agenti su un mezzo terrestre 

ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio 
dell’aeromobile e del mezzo terrestre 
 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiale fornito dal docente,  

 

CONOSCENZE o CONTENUTI: forze agenti sul velivolo durante le principali manovre 
forze agenti su un mezzo terrestre durante le principali 
manovre  

ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio 
dell’aeromobile e del mezzo terrestre durante le manovre 
principali 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente,  

 

CONOSCENZE o CONTENUTI: disegno delle principali tipologie di profili alare con CAD 
3D 

ABILITA’: uso di CAD per l’applicazione di tecniche di 
rappresentazione e progetto di profili alari, 
approfondimento sulla funzione SPLINE  del CAd. 
Approfondimento sulla continuità delle funzioni e della 
loro derivata 

METODOLOGIE: 
cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  valutazione elaborato 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente,  

         

CONOSCENZE o CONTENUTI: determinazione del baricentro di un aeromobile e di un 
mezzo terrestre (carrello elevatore, autocarro). Funzione 
della zavorra in una macchina operatrice. 
 

ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio per 
ricavare la posizione del baricentro in pianta. 
Determinazione peso zavorra partendo dalla prestazione 
attesa 
 

METODOLOGIE: 
cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente,  
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SCHEDA INFORMATIVA di Meccanica e macchine (5CM) 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

alla fine dell’anno per la 

disciplina: 

conoscenza di base relative ai propulsori a combustione di interesse 

logistico\aeronautico  

conoscenze di base relative ai principi della 

meccanica del volo 

conoscere ed applicare i metodi per la determinazione del 

baricentro.Disegno di profili alari.equilibrio dei mezzi di trasporto e 

macchine operatrici 

 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 
trasformazioni e cicli termodinamici  

 

ABILITA’: conoscere i principali cicli termodinamici e le trasformazioni che 

li compongono, eseguire calcoli per la determinazione 

dell’energia 

 

METODOLOGIE: 
cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
verifica scritta 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiali forniti dal docente 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI:  motori a scoppio e motori a turbina: principali tipologie e loro 

funzionamento 

combustion engines: main types and their working principles 

 

ABILITA’: conoscere i motori a scoppio 

knowledge of combustion engines 

 

METODOLOGIE: 
CLIL 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: verifica scritta 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiali forniti dal docente 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI: 

fenomeno della portanza ed interazione tra correnti fluide e profili alari 

ABILITA’: 
riconoscere la fenomenologia che genera la portanza: Bernoulli, effetto 

Coanda 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale, redazione di relazioni tecniche 

basate su osservazioni mediante la galleria del vento ed altre esperienze 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  
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TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente 

 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 

forze agenti sul velivolo e loro equilibrio nel volo rettilineo 

orizzontale. Forze agenti su un mezzo terrestre 

ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio dell’aeromobile 

e del mezzo terrestre 

 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente,  

 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 

forze agenti sul velivolo durante le principali 

manovre 

forze agenti su un mezzo terrestre durante le principali manovre  

ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio 

dell’aeromobile e del mezzo terrestre durante le manovre 

principali 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
verifica scritta  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
materiale fornito dal docente,  

 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 

disegno delle principali tipologie di profili alare 

con CAD 3D 

 

ABILITA’: uso di CAD per l’applicazione di tecniche di rappresentazione e 

progetto di profili alari, approfondimento sulla funzione 

SPLINE  del CAd. Approfondimento sulla continuità delle 

funzioni e della loro derivata 

 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  valutazione elaborato 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

materiale fornito dal docente,  

 

         

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 
determinazione del baricentro di un aeromobile e di un mezzo 

terrestre (carrello elevatore, autocarro). Funzione della zavorra in 

una macchina operatrice. 
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ABILITA’: conoscere ed applicare le condizioni di equilibrio per ricavare la 

posizione del baricentro in pianta. Determinazione peso zavorra 

partendo dalla prestazione attesa 

 

METODOLOGIE: cooperative learning, lezione frontale 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: verifica scritta  

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiale fornito dal docente,  
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SCHEDA INFORMATIVA di Diritto ed Economia (5TL e CM) 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Conoscenza di base relative al Diritto del Lavoro _  aspetti 

organizzativi del lavoro nel trasporto marittimo, aereo e terrestre.  

Conoscenze di base relative al CCNL del trasporto 

Conoscenza di base relative al Trasporto di cose e al Trasporto di 

Persone. 

Conoscenza di base relative alle responsabilità del vettore. 

Conoscenza di base carta dei diritti del passeggero. 

 Produzione orale e scritta di testi di tipo argomentativo in lingua 

italiana ed inglese (L2)  su argomenti di storia di Diritto ed 

Economia, partendo dall’analisi di testi e lavori di gruppo. 

 
 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE (continua alle pagine seguenti) 
 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: Unità Didattica:CLIL Il diritto della navigazione e le sue fonti 

Unità Didattica: CLIL Il regime giuridico dei mari e dello spazio aereo 

Unità Didattica: Armatore ed esercente - Esercizio della nave e 

dell’aeromobile, figura dell’armatore e del proprietario, dichiarazione di 

armatore ed esercente, responsabilità dell’armatore e limitazione del suo 

debito, responsabilità dell’esercente e limitazione del suo debito. 

Unità Didattica: Gli ausiliari di armatori ed esercenti - Il 

raccomandatario marittimo, il caposcalo, il comandante della nave e 

dell’aeromobile, l’equipaggio. 

Unità Didattica: La locazione - Forma del contratto, obbligazioni del 

locatore e del conduttore, cessazione della locazione, impossibilità 

sopravvenute nel godimento. 

Unità Didattica: Il noleggio - Nozione,  oggetto,  stipulazione  e  forma  

del  contratto;  obbligazioni  del noleggiante e del noleggiatore; 

cessazione del noleggio.  

Unità Didattica: Diritto del lavoro (il Datore di lavoro, Diritti ed 

obblighi del dipendente, I contratti di lavoro -  Contratto di lavoro 

subordinato in generale, il contratto a  tempo determinato, 

indeterminato, a progetto, di apprendistato, le prestazioni occasionali le 

collaborazioni) 

Unità Didattica: Il CCNL del Trasporto 

ABILITA’:  Riconoscere le caratteristiche principali dei contratti di lavoro.l le 

responsabilità ed i diritti del lavoratore e del datore di lavoro, nonché gli 

elementi essenziali del CCNL del trasporto. 

METODOLOGIE: 
CLIL 

Combinare la lezione frontale e l’analisi dei testi all’utilizzo della 

scoperta guidata, della discussione guidata e del problem-solving  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
 verifica scritta ed interrogazione ù 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

materiale fornito dal docente 
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MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 

 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

Unità Didattica: CLIL Il trasporto di persone (il trasporto marittimo di 

persone; prova del contratto; obbligazioni   del  vettore  e  del  

passeggero;   impedimenti  nell’esecuzione   del contratto;  

responsabilità  del  vettore  nel  trasporto  marittimo  di  passeggeri;  il 

trasporto aereo di persone e bagagli). 

Unità Didattica: CLIL Il trasporto di cose -(Nozione, fonti normative, 

trasporto di carico totale o parziale, stallie e controstallie, esecuzione del 

contratto, nolo, trasporto aereo di cose). 

 Unità Didattica: CLIL Responsabilità del vettore nel trasporto di cose - 

Obblighi   del   vettore;   responsabilità  del   vettore   marittimo   e   

aereo; limitazione legale della responsabilità del vettore. 

ABILITA’: 
 Riconoscere le caratteristiche principali dei contratti di trasporto di cose 

e persone;  le responsabilità ed i diritti del passeggero; le responsabilità 

del vettore. 

METODOLOGIE: 
CLIL 

Combinare la lezione frontale e l’analisi dei testi all’utilizzo della 

scoperta guidata, della discussione guidata e del problem-solving  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 
 verifica scritta ed interrogazione  

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: materiale fornito dal docente 
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SCHEDA INFORMATIVA di Scienze motorie e sportive (5TL e CM) 
 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

 Correttezza nei comportamenti durante l’attività motoria in tutti 

gli ambiti (palestra, campo sportivo o ambiente naturale ecc.). 

 

● Essere in grado di adottare consapevolmente stili di vita 

improntati al benessere psico-fisico e saper progettare possibili 

percorsi individualizzati; 

 

● Essere in grado di utilizzare le proprie capacità motorie 

nell’elaborazione di risposte motorie 

adeguate in situazioni complesse, in sicurezza in tutti gli ambienti 

e in presenza di carichi. 

 

● Conoscere le relazioni tra lo sviluppo delle capacità motorie 

fisiche e coordinative e gli 

“organi/sistemi che le determinano e le controllano; 

● Percepire il proprio corpo, controllare e adattarsi alle diverse 

possibilità di movimento; 

 

● Essere consapevole delle proprie potenzialità e dei propri limiti 

atletici. Utilizzare in modo adeguato le proprie abilità motorie 

cercando il miglioramento costante. 

 

● Praticare consapevolmente attività sportive, individuali e di 

squadra, applicando tecniche 

specifiche e strategia, apportando contributi personale nel rispetto 

del fair play e della 

sicurezza. 

 

● Maturare esperienze motorie in ambiente naturale; 

● interpretare la cultura sportiva in modo responsabile ed 

autonomo 

 
 

 

MODULO: IL CONDIZIONAMENTO ORGANICO E LA FITNESS 
  

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 

● Corse su distanze diverse, percorsi, circuiti per il miglioramento della fitness 

aerobica; 

● Gli effetti positivi del movimento e le metodiche di allenamento; 

● Test di valutazione funzionale: forza esplosiva arti inferiori, arti superiori, 

velocità. 

● Esercizi per lo sviluppo della forza muscolare: la core stability, forza isometrica, 

forza concentrica, forza eccentrica. 

● Giochi tradizionali e presportivi con regolamenti rivisti per favorire lo sviluppo 

di capacità condizionali; 

● Concetti generali di alimentazione 

● Esercizi per il miglioramento della mobilità articolare: stretching attivo e passivo 



 

59 

ABILITA’: ● Conoscere e padroneggiare il proprio corpo, controllare e adattarsi alle 

diverse possibilità di movimento in relazione allo spazio, al tempo ed ai 

compagni ; 

● Eseguire esercizi di varie tipologie di stretching nelle modalità corrette; 

● Saper gestire lo sforzo; 

● Saper riconoscere gli adattamenti fisiologici durante e dopo l’attività motoria; 

● Saper riconoscere e identificare  le parti del corpo, i gruppi muscolari e le 

articolazioni interessate all’esercizio. 

● Saper adattare ritmo e intensità alle proprie capacità, ricercando il 

miglioramento con costanza 

METODOLOGI

E: 

Partecipazione fisica attiva,  sperimentazione e pratica di quanto proposto, 

spiegato e dimostrato. Metodo globale e/o analitico, tenendo in considerazione le 

risposte date dagli alunni al lavoro proposto. 

CRITERI DI 

VALUTAZIO

NE 

Prove pratiche, test fisici, progressione negli apprendimenti. 

osservazione livelli di ascolto, impegno, partecipazione. 

TESTI e 

MATERIALI 

“Più sportivo” per la parte teorica di alimentazione; 

● l’impianto comunale di atletica leggera; 

● gli impianti sportivi interni ed esterni in dotazione all’ istituto; 

● la zona circostante alla scuola ( zona Noce)  per l’attività in ambiente 

naturale; 

● tutti i grandi e  piccoli attrezzi ed i materiali  in dotazione alla scuola per 

l’attività motoria. 

  
 
 MODULO:  LE CAPACITA’ COORDINATIVE 
  

CONOSCENZE o 

CONTENUTI: 
● Circuiti e percorsi vari. 

● Giochi ed esercitazioni coordinative con attrezzo/palla 

● Andature atletiche con variazioni di ritmo per il miglioramento della 

coordinazione e della destrezza; 

ABILITA’: ● camminare, marciare (camminata veloce) correttamente; 

● essere in grado di eseguire un percorso di corsa, adattando il ritmo alle 

proprie capacità; 

● Saper correre in maniera economica e coordinata; 

● Saper gestire il proprio corpo in equilibrio statico, dinamico e in volo; 

● Eseguire in maniera fluida esercizi di coordinazione segmentaria e di 

coordinazione globale; 

● Eseguire in maniera coordinata i fondamentali di alcune discipline sportive; 

METODOLOGIE

: 
Partecipazione fisica attiva,  sperimentazione e pratica di quanto proposto, 

spiegato e dimostrato. Metodo globale e/o analitico., tenendo in considerazione 

le risposte date dagli alunni al lavoro proposto. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
Prove pratiche, test fisici, progressione negli apprendimenti. 

osservazione livelli di ascolto, impegno, partecipazione. 
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TESTI e 

MATERIALI 

● l’impianto comunale di atletica leggera; 

● gli impianti sportivi interni ed esterni in dotazione all’ istituto; 

● tutti i grandi e  piccoli attrezzi ed i materiali  in dotazione alla scuola per 

l’attività motoria. 

  
  
MODULO: I GIOCHI SPORTIVI DI SQUADRA 
  

CONOSCENZE 

o CONTENUTI: 

● Le regole di gioco di alcuni sport di squadra (calcio a 5, pallamano, pallavolo, 

basket, unihockey, tamburello,  frisbee) 

●Esercitazioni su metodologie di riscaldamento generale 

● Utilizzazione di uno schema tattico collettivo; 

● Tecniche dei fondamentali individuali e di squadra; 

● Semplici metodologie di allenamento per migliorare le proprie abilità e 

capacità. 

ABILITA’: ● Saper eseguire gesti motori tecnici in varie discipline sportive; 

● Trovare soluzioni personali nello svolgimento dei momenti di gioco e 

confronto; 

● Saper individuare nella propria azione motoria gli errori; 

● Riuscire a confrontarsi in modo corretto coi compagni nel rispetto delle 

regole nei giochi sportivi di squadra (fair play); 

● lavorare in gruppo assumendosi la responsabilità dell'altro per il 

raggiungimento dello scopo comune 

● Trovare soluzioni personali nello svolgimento dei momenti di gioco e 

confronto; 

● Saper individuare nella propria azione motoria gli errori; 

METODOLOGI

E: 

Partecipazione fisica attiva,  sperimentazione e pratica di quanto proposto, 

spiegato e dimostrato. Metodo globale e/o analitico, tenendo in considerazione le 

risposte date dagli alunni al lavoro proposto. 

CRITERI DI 

VALUTAZION

E 

Prove pratiche, test fisici, progressione negli apprendimenti. 

osservazione livelli di ascolto, impegno, partecipazione. 

TESTI e 

MATERIALI 

● l’impianto comunale di atletica leggera; 

● gli impianti sportivi interni ed esterni in dotazione all’ istituto; 

● tutti i grandi e  piccoli attrezzi ed i materiali  in dotazione alla scuola per 

l’attività motoria. 

  

MODULO: GLI SPORT INDIVIDUALI: ATLETICA LEGGERA, BADMINTON 

  

CONOSCENZE 

o CONTENUTI: 

● Le gare di atletica leggera e i loro regolamenti; 

● tecniche: il salto in lungo, la velocità 

● La corsa prolungata in ambiente naturale 

● La tecnica fondamentale che caratterizza il gesto tecnico – sportivo; 

● Semplici metodologie di riscaldamento ed allenamento per migliorare le 

proprie abilità e capacità. 

● Comprensione delle caratteristiche della prestazione atletica richiesta dalla 

disciplina; 
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ABILITA’: ● Interagire positivamente col gruppo per migliorare le proprie abilità e quelle 

altrui. 

● Conoscere ed applicare le tecniche base dei fondamentali individuali; 

● Saper individuare nella propria azione motoria gli errori; 

● Individuare le abilità motorie richieste nella pratica sportiva e confrontarle 

con le proprie; 

● saper ricoprire il ruolo di giudice-arbitro 

● Saper trasferire gli schemi motori di base in schemi tecnici sportivi (correre, 

saltare, lanciare); 

● Saper organizzare con autonomia attività di consolidamento tecnico; 

METODOLOGI

E: 

Partecipazione fisica attiva,  sperimentazione e pratica di quanto proposto, 

spiegato e dimostrato. Metodo globale e/o analitico, tenendo in considerazione 

le risposte date dagli alunni al lavoro proposto. 

CRITERI DI 

VALUTAZION

E 

Prove pratiche, test fisico/atletici, progressione negli apprendimenti. 

osservazione livelli di ascolto, impegno, partecipazione. 

TESTI e 

MATERIALI 

● l’impianto comunale di atletica leggera; 

● gli impianti sportivi interni ed esterni in dotazione all’ istituto; 

● tutti i grandi e  piccoli attrezzi ed i materiali  in dotazione alla scuola per 

l’attività motoria. 
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SCHEDA INFORMATIVA di Religione cattolica (5TL e CM) 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 
 Identificare, in diverse visioni antropologiche, valori e norme 

etiche che le caratterizzano e, alla luce del messaggio evangelico, 

l’originalità della proposta cristiana. 

  

Individuare, in dialogo e confronto con le diverse posizioni delle 

religioni su temi dell’esistenza e sulle domande di senso, la 

specificità del messaggio cristiano contenuto nel Nuovo 

Testamento e nella tradizione della Chiesa, in rapporto anche con 

il pensiero scientifico e la riflessione culturale. 

  
 

 

MODULI o UNITÀ DIDATTICHE 

 

 IL CONCILIO VATICANO II 

I PATTI LATERANENSI 

IL MINISTERO PETRINO. DAL CONCILIO VATICANO II AI NOSTRI GIORNI 

IL CONFRONTO FRA LE RELIGIONI, LA SOCIETÀ, LA CULTURA 

LA CHIESA E IL MONDO CONTEMPORANEO 

L’ETICA SOCIALE 

QUESTIONI DI BIOETICA 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 
Il Credo apostolico. 

Il ruolo dei papi nei Patti Lateranensi e nel Concilio Vaticano II. La 

figura di Pio IX-Giovanni XXIII-Paolo VI. 

La vita e il ministero apostolico di Papa Francesco. 

La conoscenza della Chiesa locale. La Diocesi di Trento:il servizio 

Missionario ed Economico 

Le etiche contemporanee 

La coscienza e la libertà 

L'etica laica e i valori di riferimento 

Le fonti dell'etica cristiana 

Gesù come modello di comportamento e di stile di vita 

Questioni che interpellano l’etica 

Il fenomeno del fondamentalismo e integralismo religioso 

L’impegno delle religioni per la pace e la non violenza 

Il valore della Pace come cuore degli insegnamenti delle diverse 

religioni. 

La Passione e la Risurrezione di Gesù Cristo 

La Reincarnazione e le conseguenze nella concezione della vita e della 

corporeità umana 
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ABILITA’:  Riconoscere i punti centrali della visione cristiana relativamente alla 

società contemporanea 

Riconoscere e valorizzare le figure e l’operato di alcuni testimoni 

cristiani 

  

Conoscere le tappe principali della definizione della disciplina bioetica 

Conoscere le principali questioni bioetiche 

Riflettere sulla concezione cristiana della sacralità della vita dal 

concepimento alla morte naturale 

Saper cogliere le ricadute delle diverse impostazioni bioetiche sul 

quotidiano 

Conoscere le diverse posizioni delle religioni sui vari temi di bioetica in 

particolare il punto di vista della Chiesa cattolica e delle altre chiese 

cristiane 
  

METODOLOGIE: I metodi didattici: la lezione frontale, momenti di discussione e di 

confronto, lettura e commento di documenti, visione di film- video- 

documentari, lavori di ricerca multimediale e collaborazione a gruppi. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  I criteri per valutare il raggiungimento delle abilità e delle competenze 

hanno   privilegiato le verifiche orali con i voti numerici previsti dalla 

normativa vigente; l’interesse con il quale lo studente ha seguito 

l’insegnamento della religione cattolica, l’impegno dimostrato a partire 

dal rispetto delle basilari regole di convivenza durante le lezioni, la 

partecipazione attiva al dialogo educativo, l’apporto di personali 

contributi durante le azioni d’aula, la comprensione e l’utilizzo di un 

linguaggio specifico, la conoscenza dei contenuti  trattati espressi dagli 

studenti per le verifiche  orali 

 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 
Per alcune lezioni si è fatto uso del libro di testo,integrato con materiale 

distribuito in fotocopia(articoli, documenti, schemi). E’ stata utilizzata 

la Bibbia e alcuni documenti del Magistero. Si è fatto uso della LIM, per 

visualizzare file word, presentazioni power point, film, video, 

documentari. 
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6. INDICAZIONI SU VALUTAZIONE 
 
 
 
6.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si richiama in integro il Regolamento di valutazione della scuola, 
pubblicato sul sito al link: 
https://drive.google.com/file/d/1JKb8Sup7ytITNElc4QHeg0O10beakELl/view 
 
 
 
 

6.2 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 
Per i criteri di dei crediti si richiama in integro il Regolamento di valutazione della scuola, 
pubblicato sul sito attribuzione al link: 
https://drive.google.com/file/d/1JKb8Sup7ytITNElc4QHeg0O10beakELl/view 
 
 
 

 
 
6.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
 
6.3.1 SIMULAZIONE I PROVA SCRITTA (Italiano) 
 

E’ stata effettuata una simulazione MIUR in data 01/04/ 2019, dopo la pubblicazione da parte del 

MIUR. 

 

Una prima simulazione è  stata svolta il 04/12/2018: sono state proposte 3 tracce (una sola per 

ogni tipologia) formulate dal Dipartimento di Lettere sulla base delle caratteristiche della prima 

prova del nuovo esame di maturità. 

Alle pagine seguenti si inserisce il testo delle due simulazioni svolte dagli studenti.

https://drive.google.com/file/d/1JKb8Sup7ytITNElc4QHeg0O10beakELl/view
https://drive.google.com/file/d/1JKb8Sup7ytITNElc4QHeg0O10beakELl/view
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Prima Simulazione - Elaborata dal Dipartimento di Lettere di Istituto  e somministrata in data 

04/12/2018 
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68 
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70 

Seconda Simulazione - Elaborata dal MIUR e somministrata in data 01/04/2019 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA (Italiano) 

 
 
E’ pubblicata nella cartella: 
https://drive.google.com/drive/folders/1zV5ZL6kGIT_WHLw0UApTZl2T9eGH-CsZ?usp=sharing 
 
 
Per comodità le griglie relativa alla diverse tipologie testuali vengono inserite anche alle pagine 
seguenti: 
 

https://drive.google.com/drive/folders/1zV5ZL6kGIT_WHLw0UApTZl2T9eGH-CsZ?usp=sharing
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6.3.2 SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA  

 

 

La prima simulazione è stata effettuata in data 15 febbraio 2019, ma è stata selezionata dai 

Dipartimenti delle Discipline di Logistica e di Scienze della Navigazione; 

 la seconda simulazione è quella MIUR ed è stata effettuata lo stesso giorno della pubblicazione 

(03/04/2019). 

 

Di seguito si inserisce il testo delle simulazioni svolte dall’indirizzo CM e TL. 
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SECONDA PROVA - Prima Simulazione 
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92 
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SECONDA PROVA - Seconda  Simulazione - Elaborata dal MIUR 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA SCRITTA 

Logistica (5TL) - Scienza della navigazione (5CM) 

 
Le griglie di valutazione della II prova scritta di Istituto sono pubblicate nelle cartelle:  
 
 
LOGISTICA: 
https://drive.google.com/drive/folders/1sg6rElwPigxNc6ZAfSKMbPLtPeO7423U?usp=sharing 
 
NAVIGAZIONE: 
https://drive.google.com/drive/folders/15B42qLilxAtC5LletxfluV5y9u1LXryX?usp=sharing 
 
 
 
Per comodità le griglie vengono inserite anche alle pagine seguenti: 
 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1sg6rElwPigxNc6ZAfSKMbPLtPeO7423U?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/15B42qLilxAtC5LletxfluV5y9u1LXryX?usp=sharing
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DI LOGISTICA 

Candidato/a  Classe  data  Commissione 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 
nuclei fondanti della disciplina. 

nessuna conoscenza dei nuclei fondanti 0-1 

conoscenza parziale con numerose lacune ed 
imprecisioni 2 

conoscenza sufficiente dei nuclei fondanti 3 

buona conoscenza dei nuclei fondanti 4 

padronanza completa dei nuclei fondanti 5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte, all’estrapolazione dei dati 
utili e all’applicazione dei procedimenti grafico-

analitici per la loro soluzione. 

nessuna padronanza delle competenze specifiche, 
mancata comprensione degli obiettivi della prova, 
nessuna capacità estrapolazione dei dati, errata 

applicazione dei procedimenti grafici 0 - 3 

limitata padronanza delle competenze specifiche, 
limitata comprensione degli obiettivi della prova, 
limitata capacità estrapolazione dei dati, limitata 

applicazione dei procedimenti grafici 3 – 4 

adeguata padronanza delle competenze specifiche, 
adeguata comprensione degli obiettivi della prova, 

adeguata capacità estrapolazione dei dati, adeguata 
applicazione dei procedimenti grafici 4 - 5 

buona padronanza delle competenze specifiche, 
buona comprensione degli obiettivi della prova, 
buona capacità estrapolazione dei dati, buona 

applicazione dei procedimenti grafici 5 - 6 

ottima padronanza delle competenze specifiche, 
ottima comprensione degli obiettivi della prova, 
ottima capacità estrapolazione dei dati, ottima 

applicazione dei procedimenti grafici 6 - 8 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
precisione dei dati ottenuti entro la fascia di 

tolleranza e correttezza degli elaborati tecnici e/o 
tecnico-grafici prodotti. 

traccia incompleta, risultati con errore superiore al 
10%, grafici errati 0-2 

traccia svolta completamente, risultati con errori tra il 
4 ed il 10%, grafici corretti 2-3 

traccia svolta in maniera completa, risultati con 
errore entro il 4%, grafici corretti ed esaustivi 3-4 

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro e 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Assenza di argomentazioni e di spunti critici e 
personali. Scarsa organizzazione dei contenuti e 

gravi errori logici. Linguaggio non pertinente e con 
assenza di termini specifici 1 

Impostazione logico-organizzativa 
complessivamente adeguata. Presenza di qualche 
argomentazione e/o spunto critico e/o personale. 
Linguaggio adeguato con uso di termini specifici 2 

Buona impostazione logico-organizzativa con varie 
argomentazioni e considerazioni critiche e personali. 
Linguaggio pertinente e ricco di termini specifici 3 

 

PUNTEGGIO DELLA PROVA ESPRESSO IN VENTESIMI:  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DI SC. NAVIGAZIONE 

Candidato/a  Classe  data  Commissione 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei fondanti della disciplina. 

nessuna conoscenza dei nuclei fondanti 0-1 

conoscenza parziale con numerose lacune ed 

imprecisioni 2 

conoscenza sufficiente dei nuclei fondanti 3 

buona conoscenza dei nuclei fondanti 4 

padronanza completa dei nuclei fondanti 5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni problematiche proposte, 

all’estrapolazione dei dati utili e all’applicazione dei 

procedimenti grafico-analitici per la loro soluzione. 

nessuna padronanza delle competenze specifiche, 

mancata comprensione degli obiettivi della prova, 

nessuna capacità estrapolazione dei dati, errata 

applicazione dei procedimenti grafici 0 - 3 

limitata padronanza delle competenze specifiche, 

limitata comprensione degli obiettivi della prova, 

limitata capacità estrapolazione dei dati, limitata 

applicazione dei procedimenti grafici 3 – 4 

adeguata padronanza delle competenze specifiche, 

adeguata comprensione degli obiettivi della prova, 

adeguata capacità estrapolazione dei dati, adeguata 

applicazione dei procedimenti grafici 4 - 5 

buona padronanza delle competenze specifiche, 

buona comprensione degli obiettivi della prova, 

buona capacità estrapolazione dei dati, buona 

applicazione dei procedimenti grafici 5 - 6 

ottima padronanza delle competenze specifiche, 

ottima comprensione degli obiettivi della prova, 

ottima capacità estrapolazione dei dati, ottima 

applicazione dei procedimenti grafici 6 - 8 

Completezza nello svolgimento della traccia, precisione 

dei dati ottenuti entro la fascia di tolleranza e correttezza 

degli elaborati tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

traccia incompleta, risultati con errore superiore al 

10%, grafici errati 0-2 

traccia svolta completamente, risultati con errori tra il 

4 ed il 10%, grafici corretti 2-3 

traccia svolta in maniera completa, risultati con 

errore entro il 4%, grafici corretti ed esaustivi 3-4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro e esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

Assenza di argomentazioni e di spunti critici e 

personali. Scarsa organizzazione dei contenuti e 

gravi errori logici. Linguaggio non pertinente e con 

assenza di termini specifici 1 

Impostazione logico-organizzativa 

complessivamente adeguata. Presenza di qualche 

argomentazione e/o spunto critico e/o personale. 

Linguaggio adeguato con uso di termini specifici 2 

Buona impostazione logico-organizzativa con varie 

argomentazioni e considerazioni critiche e personali. 

Linguaggio pertinente e ricco di termini specifici 3 

PUNTEGGIO DELLA PROVA ESPRESSO IN VENTESIMI:  
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6.4 IL COLLOQUIO  
 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

La griglia di valutazione della prova orale d’istituto è pubblicata nella cartella:  

https://drive.google.com/drive/folders/1CYUanU-uv19XzjGdw6IcJHD1_xAxLtBd?usp=sharing 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://drive.google.com/drive/folders/1CYUanU-uv19XzjGdw6IcJHD1_xAxLtBd?usp=sharing
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6.4.1 SIMULAZIONE COLLOQUIO: INDICAZIONI E MATERIALI 
 
Agli studenti, in apposita sessione di simulazione del colloquio in data 31 maggio 2019, viste le 
salienti novità legislative di questa tornata degli esami di Stato riformati, sono proposti, in coerenza 
con l’indirizzo e con l’apporto delle diverse discipline dell’ultimo anno, alcuni spunti/ materiali / input 
di avvio del colloquio. 
Essi sono stati così strutturati, per ciascuna proposta complessiva estratta a sorte (così come 
avverrà in sessione Esami secondo il DM 18.01.2019): in ogni busta è  inserito un materiale 
relativo agli argomenti affrontati nel corrente A.S. da  una disciplina o da un gruppo di discipline; lo 
studente, prendendo le mosse da un passo letterario o storico,  da un documento iconografico o 
da un grafico/ fenomeno/ tabella o istogramma lo descrive e lo contestualizzi, cercando poi di 
stabilire connessioni significative con alcune discipline. 
Alle pagine seguenti si inseriscono alcuni materiali a titolo esemplificativo: 
 

 

Esempio 1 

 

Marinetti, Il manifesto del Futurismo, 1909 
 

 

Il candidato cerchi di: 

 

- descrivere/riassumere gli 

elementi essenziali del 

testo o dell’immagine; 

- riconoscere il tema e 

collocarlo all’interno delle 

discipline del curricolo; 

- parlare del tema 

collegandolo 

opportunamente ai 

contenuti affrontati 

durante l’anno in una o 

più discipline . 
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Esempio 2 
 

 

 

Il candidato cerchi di: 

 

- descrivere il grafico, 

specificando a cosa si 

riferisce, collegandolo 

opportunamente ai 

contenuti affrontati 

durante l’anno in una o 

più discipline . 

 

 

 

 

Esempio 3  
 

 

Il candidato cerchi di: 

 

- descrivere il 

grafico, 

specificando a cosa 

si riferisce, 

collegandolo 

opportunamente ai 

contenuti affrontati 

durante l’anno in 

una o più discipline 

. 
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PRESENTAZIONE ESPERIENZE ASL 

Gli studenti sono stati, inoltre, guidati da un gruppo di lavoro docenti in seduta plenaria e, di 

seguito, con azioni di accompagnamento mirate per indirizzo, alla realizzazione di un e-portfolio 

realizzato con Google Sites, come da format: 

 

https://sites.google.com/martinomartini.eu/portfolio-marco-bianchi/biografia?authuser=5 

 

Nel portfolio gli studenti hanno descritto le esperienze formative scolastiche, quelle 

extrascolastiche, gli stage svolti in classe terza e quarta (quindici giorni per a.s.), nonché nei 

periodi estivi a cavallo dei tre anni del triennio. 

Hanno poi connesso tutte queste esperienze e conoscenze alle competenze trasversali e tecnico-

professionali esplicitate nei progetti formativi di Alternanza Scuola Lavoro, pervenendo così ad 

un’autovalutazione globale che si configura come una sorta di “bilancio di competenze” in vista 

delle future scelte di studio e di lavoro. 

Nella costruzione del portfolio ha giovato anche l’utilizzo di strumenti quali Almadiploma (adottato 

dalla scuola per tutte le classi quarte e quinte da tre aa.ss.), la piattaforma MasterStage, la 

modulistica predisposta dalla scuola per le relazioni e i project work elaborati dopo lo stage e 

valutati da apposita commissione in seno al cdc, come da nostro protocollo valutativo. 

 

 

 

https://sites.google.com/martinomartini.eu/portfolio-marco-bianchi/biografia?authuser=5


 

111 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 5TL (firme) 

 

 

NR. DOCENTE MATERIA FIRMA 

1 
Ilaria Mosna Lingua e letteratura italiana F.TO Ilaria Mosna 

2 
Federica Napoli Storia F.TO Federica Napoli 

3 
Gilda Sancarlo Lingua inglese F.TO Gilda Sancarlo 

4 
Tiziano Casavecchia Matematica F.TO Tiziano Casavecchia 

5 
Paolo Scapin Logistica F.TO Paolo Scapin 

6 

Luca Boschi 

ITP  Logistica 
e  

Scienze della navigazione e 
struttura dei mezzi di 

trasporto 
 

F.TO Luca Boschi 

7 
Massimo Eccher 

Elettrotecnica, elettronica e 
automazione 

F.TO Massimo Eccher 

8 
Norberto Solazzo 

ITP Elettrotecnica, 
elettronica e automazione 

F.TO Norberto Solazzo 

9 
Nicola Bonmassar 

Scienze della navigazione e 
struttura dei mezzi di 

trasporto 
F.TO Nicola Bonmassar 

10 
Leonardo De Caro Meccanica e macchine F.TO Leonardo De Caro 

11 
Francesco Scolaro ITP Meccanica e macchine F.TO Francesco Scolaro 

12 
Jaqueline Jessica Zanoni Diritto ed Economia 

F.TO Jaqueline Jessica 
Zanoni 

13 
Alessandra Tonelli Scienze motorie e sportive F.TO Alessandra Tonelli 

14 
Angela Spada Religione cattolica F.TO Angela Spada 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 5CM (firme) 

 
 

NR. DOCENTE MATERIA FIRMA 

1 
Ilaria Mosna Lingua e letteratura italiana F.TO Ilaria Mosna 

2 
Federica Napoli Storia F.TO Federica Napoli 

3 
Gilda Sancarlo Lingua inglese F.TO Gilda Sancarlo 

4 
Tiziano Casavecchia Matematica F.TO Tiziano Casavecchia 

5 
Massimo Eccher 

Elettrotecnica, elettronica e 
automazione 

F.TO Massimo Eccher 

6 
Norberto Solazzo 

ITP Elettrotecnica, 
elettronica e automazione 

F.TO Norberto Solazzo 

7 

Leonardo De Caro 

Scienze della navigazione e 
struttura dei mezzi di 

trasporto 
Meccanica e Macchine 

F.TO Leonardo De Caro 

8 

Luca Boschi 

ITP  
Scienze della navigazione e 

struttura dei mezzi di 
trasporto 

 

F.TO Luca Boschi 

9 
Francesco Scolaro ITP Meccanica e macchine F.TO Francesco Scolaro 

10 
Jaqueline Jessica Zanoni Diritto ed Economia 

F.TO Jaqueline Jessica 
Zanoni 

11 
Alessandra Tonelli Scienze motorie e sportive F.TO Alessandra Tonelli 

12 
Angela Spada Religione cattolica F.TO Angela Spada 

 
 
 
Mezzolombardo, 15 maggio 2019 
  

 


